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BOLLETTINO POLITICO 


* Le tòsò di Francia nofi si mettorio 
‘ bènò, scrivàvàniò ieri, è le notizie d'oggi 
« disgraziatamente non possono farci mu- 
* tare opinione: Confermàsi che il mini- 
* stero altuàle tithattà al sto posto. Din- 
‘que il ifaréScidllo-presidèntè intende 
— persistere nella politica del 16 maggio, 
sfidare la maggioranza della nuova As- 
sutibilea; rion téner cotto vertinò della 
* Fofditfî Razionale testà solerinémbriià è- 
© spressa? dunque si andrà incontro a 

nuovi conflitti deplorevoli fra i pubblici 
« poteri; a im nuovo scioglimento bristo 
- dsn'assdhibiba; # in Huovo paticdo di 
agitazioni e di febbre pel jdòss ? Il fà- 
triottismo, se non l'ingegno superiore, 
« del maresciallo Mac-Mahon dovrebbe 
iinpedirci di rispondéte affermativamerito 
d tibsta dimande. Ma all'Elised i-pat- 
‘tili coalizzati contro la repubblica e 
vinti nella battaglia del i4 ottobre e 
‘del 4 corrente; come risulta dalle cifre 


che Bi trasmettò il telagràfo, farino d- | 


"gni sforzo per trascinare Il cipo délto 
iStalo a una politica folle di. resistenza. 
-Si evoca sempre lo spettro del radic 
limo; semifre si edrea di esifferatò la 


“filésond rederitrica che Spetta all'on. | 


stà 6 alla spada del maresciallo. 1 grandi 
‘interessi conservatori in pericolo avere 
«la loro sola speranza nellà férmezza del 
“capo dello.Stato. La Franciî, clié tion 
“vuole più guertò civili é baccandli fi- 
‘voluzionari e vittime egregio sagrilicate 
«al dispotismo cieco delle moltitudini, 


guardare: con trepidazione all Eliseo. | 


Granide essotà ld responsabilità clié pesa 
in questo momento sulle spalle del mà- 
resciallo-presidente; grandissima la glo- 
.ria che a lui derivérà a missibno com- 
piutà. E sè dobbiamo giudicarg digli 
indizi veri, questi sccitamionti del corì- 
servatori hanno presa all'Eliseo. Il ma- 
resciallo ondeggia fra opposte correnti, 
‘subisca le più contrarie influenze, mette 
davanti a sò duò ipotesi è carezza la 
peggiore, vedo davanti a sè duo viè e 
sì direbbe che sta por. scoglier quella 
che il suo amor proprio di generale e 


la sua noncuranza abitiale dei porl- | 


coli sombtà là più aipra @ più drilta 
verso l'abisso 6 l'ignoto. 

La destra ha tenuto delle riunioni 
per stabilire il modus tenendi alla Ca- 
mèra è al Senato, Delegati della destra 
sì recarorio presso il maresciallo  pèr 


esprimergli i bisogni del partito.... un | 


«poco diversi da quelli del paese. In 
Banato le destre presenteranno subîtò 
un'intérpellanzà , seguita da in ordinò 
"del giorno , il qualò esprimerà fidiicia 
verso il ministero. De Broglie-Fourtou 
‘e approvazione del 16 maggio e sue 
conseguehze. Intatito Îl Joitrna? Officiet 
annuncia ché, distro domanda del ma- 
resciallo , i ministri ritirarono le loro 
dimissioni, dichiarando che, col rima- 
nere, nom pregiudicano le ulteriori de- 
cisioni dél cîipo dello Stato. 

Le cose della guerra in Asia î 
topa volgono sempre favorevoli ai russi. 
I dispacci da Costantinopoli non na» 
scondono questa dura verità per la 
Turchia. La Gazzetta di Coloriia pub- 
blica, in data del 5, un telegramma 
da Pera, nel quale si dice che il Con- 
glio di guerra tutco esaminò la qui- 
stionè della convenienzà 0 rieno di far 


sgombrare Plèvna è di far ripiegare | 


Osman pascià al sud-ovest. Vi fu però 
chi fece osservare che questo progetto 
è impossibile, attesochè la strada di 
Orkanié è intercettata, dai russi. A 
Mehemed Ali, che è già giunto a _So- 
fia, si.spedi l'ordine di prender il co- 
‘mando dell'esercito turco in queste parti. 
Le notizie ultime da Costantinopoli con- 
‘fermano esattamente questi particolari. 
Mehemed. Ali dovrà prendere il co- 
mando delle truppe concentrate a_So- 
fia e a Orkanié. Evidentemente Chefket 
piscià è caduto in disgrazia pei suoi 
insucessi. Come riuscirà nella difficile 
impresa che si è assunta, l’ex-genera- 
lissimo ? Gicrnî sono, egli diceva ad un 
corrispondente del Journal des Débats 
che colla prudenza, e mantenendosi su 
una ferma difensiva, si poteva prolun- 
gare la situazione lungamente e van- 
taggiosamente per la Turchia. Ma Mehe- 
ret Ali devè essersi accorto che il ne- 
mico, notevolmente ingrossato, : medita 
un colpo decisivo in Bulgaria prima che 
sopraggiunga l’inverno, come gli è quasi 
riuscito i sAshania: L'importante per 
Mehemed Ali è di accorrere e giungere 
in tempo per togliere 0 scemare g. 

Sbameel at raviisioi in cui si trova 
Osman pascià, e, a quanto pare; anché 


Chefket pastiti a Orkanid. L'essenziale 
pei turchi è d’impedire che i russi sieno 
completamente padroni della strada da 
Plevna a Orkanié. 

La battaglia del giorno 5 presso Er- 
zerut terininò con una rotta generale 
dei tutchi e collà ritirata di Muchtar 
pascià sh Trebisorida. Ma è singolite 
ché di questo importanlissimo fatto di 
armi siano soltanto i giornali inglesi a 
trasmetterci la notizia. Pur disposti ad 
attimettere ché Kars @ Erzeruî si trò- 
vano iî cotidizioni disperate, che Mich- 
far pascià è stato completamente battuto 
e non è più in grado di riaversi, che 
la campagna in Asià si può considerare 

| come elicemonte terminata pei rossi, 
| sidino tuttavia cutiosi di aver partico» 
\lari più ampie precisi tanto da Costan- 
| tinopoli che da Pietroburgo. 


oe 


Gli agenti della ricchezza mobile 


© 1 giornali dell'Alta Italia ci giungono | 


da più giorni pietii di altissime querele 
contro gli agenti delle imposte, i quali 
hanno aggravata la dura mano sui con- 


casionè della revisione annua. E sono 
giornali di ogni colore; dal che si trae 
I là sincerità dei lagni. A Genov si terne 


nero 2,500 cittadini; 
sidente della Caméra di commèreio è 
| vBhuto à Romià per èsporie le doglianze 
; al ministro; a Milano è il sindaco che 
\ partecipà à una riunione di contribtiefiti 


convocati por Organizzare la protesta. | 


È un fatto nuovo e sinora le popola- 
zioni nom fatono mai itritate a tale 
segno. E si noti che nel passato i gior- 
| nali che obbediscono ai cenni dei pre- 
sttiti ininistri, Soffaivàno nel fuoco e_i 
dolori aggravati ad arto parèvano più 


| crudeli. Oggidi all’ incontro la stampa | 


d'opposizione è mite; lamenta, ©oîn’ è 
debito suo, le trasmodanze, dove ve.ne 
sonò, degli agenti delle tasse, ma non 
dimentica che il pagamento esatto delle 
imposte è un dovere civile e, conscia 
delle difficoltà, non disdegna in questo 
sirgomento il suo aiuto al governo: Non 
ignara malis miseris succurrere disco. 
| Ma vi è un limito, oltre il quale non 
è lecito andare; e dalle notizie pub- 
| blicho è private che riceviamo ci pare 
che si sia trasceso. Se le piccole città 
è le umili borgate avessero voce come 
i grandi centri di Venezia, di Milano, 
di Genova, il ministro delle finanze si 


Come siamo lontani dai ditirambi e dai 
Tirismi del 18 marzo è delle ultime èle- 
zioni politiche! Allora il ministero nuovo 
sì vantava di riparare le durezze fiscali 
doi precédènti è le elezioni politichéè 
dell'anno scorso si facevano colle pro- 
messe più strane alle credule popola- 
zioni. Quanto mutato da quel ministero 
fantastico, questo ministero vero! La 
otidata delle spese, chè si sono ingros- 
sata in tuttî i bilanci, minaccia di affo- 
garlo. Venuto al mondo col programma 
delle economie, ha ecceduto le previsioni 
dei suoi predecessori, che si accusavario 
di dilapidazione e di prodigalità; e se 
in qualche ministero si nota un'econo- 
| mia, essà è apparente, come succede in 
quello dell'interno pel trasferito servizio 
di parte della spesa della sanità ma- 
rittima. E le nuovo promesse di lavori 
pubblici delle quali matura la scadenza, 
già ascendono a centinaia di milioni ; 
@ la guerra e la marina sono le botti 
dello Danaidi, per usare un’ imagine 
sciupata, che torna vera. E poichè il 
ministro delle finanze por iniziare una 
lieve riforma ha fatto votare la leggo, 
che sgrava dall'obbligo della tassa di 
ricchezza mobile alcuni contribuenti mi- 
nori, se ne vuol risarcire aumentando 
lo quote rimaste. E si parla d' ordini 
perentorii e duri partiti dalla Direzione 
generale delle imposte dirette e che por- 
tano ora i loro frutti. Abbiamo letto in 
qualche giornale che la colpa di tutto 


delle imposte, ligii ai vecchi ministri, si 
adoperano col soverchio zelo a sfatare 
la popolarità del ministro Depretis. Se 
il tema non fosse molto serio, si sbel- 
licherebbe dalle risa. Con questa specie 
di registro a partita doppia il mini- 
stero progressista non sarebbe mai colto 


registràtò a conto déi moderati; lè 
spese allegre sarebbero un titolo di 


tribuenti; decreicéndo le quote neli’oè- | 


tin cbinizio popolare, al qualè interven- | 
da Venezia il pre- , 


avtedrebbè che it limènto è universale. ! 


ciò è la consorteria; perchè gli agenti | 


in fallo; le dure esazioni andrebbero | 
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OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


gloria dèi progressisti ! Ma siffatto grul- 
lerie non commuovono più nessuna. 

Gli agenti delle imposte dirette tre- 
mano come foglie d’iutufino scosse dal 
vento freddo ; temono di cadere ad ogni 
istante, e se ‘assaporano l’amaro della 
| impopolarità, ciò vuòl dire che l’ordirie 
parte dall'alto e si sentono ben coperte 
le spalle. Noi non nèghiamo la facoltà 
ed anco il dovere nel governò di cor- 
| reggere le quote, di far si che seguano 
davvicino lo svolgersi dei rèdditi indi- 
| viduali, quantunque le revisioni in aù- 
mento ci piacerebbe che fossero ad in- 
| tertalli più lunghi e corrispondessèro a 
periodi relativàmeènte mero brevi. Così 
quiesta specie di controversia contume- 
liosa fra i contrilinenti ed il fisco non 
si rimuoverebbe a ogni indio od ògdi 
due inni, con iscapito della pace dei 
cittadini e della dignità dei pubblici of- 
| ficiali. Ma @nclie all'infuori di quésta 
proposta, | che. riguarda una legge da 
farsi, non vi è dubbio che l’amministra- 
zione della finanza debba séguitè le 
notre déllà prudenza è dell'esperienza. 
Sarebbe un’amministrazione miope e poco 
accorta quella chè svolgesse è applicasse 
notme senz’alcina cera dell'ambiente. 
Ora le annate prosperose o irifelici sono 
un elemento principale che dététmita 
l'ambiente, e non può negarsi da chic- 
chessia, che la crisi economica, la quale 
travaglia l’Italia, è d’indole acutissimà. 
Ne abbiamo spiegato anche di recente 
le ragioni occulte e palesi. La crisi è 
industriale e commerciale, aggravata da 
raccolti mediocri, mentre si speravano 
esuberanti. È un triste inverno quello 
in cui ora entra il popolo italianò, e 
ci vorrà molta pazienza néi lavoratori 
e molta generosità nei padroni perchè 
tion manchi al lavòro una scarsa tetti. 
Bùzione. L8 industrie tessili segnata- 
mente si risentono della crisi che ha 
colpito tutti i centri di produzione, I 
commerci all'ingrosso ed al minuto, se- 
gnatamente nei tessuti, sono esinaniti e 
paralizzati. Tutto ciò possono pèt at- 
ventara ignorare gli agenti delle im- 
poste, ma sanno tutti gli uomini pratici, 
In tale miserrima condizione dì cose, 
non vi sarebbe cagione alcuna a mera- 
vigliarsi se il gitto della tassa di ric- 
chezza mobile dovess’essere più scarsò 
dégli anni frécedenti ; ma suscita forte 
meraviglia che si osi pensare ad otte- 
nere un gitto maggiore. La ricchezza 
déi cittadini non è un cinto elastico che 
si stiri e si allarghi a volontà dei pub- 
blicani. E si può comprendere e sino a 
ud derto punto assolvere Pira del con- 
tribuenti che si vedono crescere l’im- 
posta quando iscema la loro entrata. I 
giorfiali chè abbiamò sott’occhi parlano 
di quote quadruplicate; alcune lettere 
particolari a noi dirette garantiscono la 
verità di alcomi casî, nei quali si sa- 
rebbèro decuplicate. Verrebbe la voglia, 
pensando a tanti vanti bugiardi della 
progresseria , di gridare: Oh gran 
principio! — A qual vil finé conviéh 
che tu caschi ! 

Ma poichè il tema è dei più lamentosi, 
invéce di rampogne, noi vogliamo ri- 
volgere al ministro della finanza alcune 
vive éccitazioni di maggiore umanità. 
E invero nel passato, quando il pareggio 
era ancora una speranza, la durezza si 
poteva giustificare dalla magnitudine 
dello scopo a cui si tendeva, quantun- 
quo anche allora noi l'abbiamo condan- 
nata, porsuasi che il malumore delle 
oni sia eccitato più dall'ingiusta 
ione che dall'altezza delle ime 

posto. Ma oggidi, che il pareggio è rag- 
giunto è vi è anche un avanzo, la vio- 
lenza della tassazione non è richiesta 
dalla necessità. Si conservi il pareggio, 
' si vada più a rilento nelle spese nuove 
© meno si tormentino i contribuenti ; 
in questa formola volgare vi è tutta la 
sapienza che manca al ministero e che 
gli sarebbe così facile di acquistare. 


—___________________m<— 
LA PROCEDURA NEI FALLIMENTI 


Ecco la circolare ieri da noi annunziata, 


che il ministro della giustizia ha indiriz- | 
zato ai capi delle Corti d'Appello, ai pre. | 


sidonti doi tribunali di commercio e de 
tribunali civili che ne fanno le voci, ed ai 
| procuratori del Ro: 


Roma, addi 29 ottobre 1877. 
gravi, 0 frequenti doglianze 
questo ministero, @ che ri> 
petuta con insistenza da autorevoli rappresen» 
tanto del coto commerciale e dalla pubblica 


ie lettere è i reclami 


tampa ha trovato eco eziandio pel Parlamento, 

guarda la rilassatezza colla quale è comune o- 
pinione che si proceda nei giudizi di falli» 
mento. 

Il numero considerevole di codesti disastrosi 
arvenimeuti, se può in parte aver causa. dalle 
condizioni economiche, generali o locali, è però 
in gran parte attribuito anche alla fiacchezza 

i adoperano a curare una piaga 
dustria, ed al commercio, e 
rovinosa sl credito ed alla pubblica fedo. 

Le dogliazze riguardano in ispecial modo lo 
scarso uso dei mezzi penali anche quando non 
sembrano mancare gli ele nenti che dovrebbero 
determinarne l'applicazione; — la lentezza, colla 
quale in molti luoghi si compiono gli atti pre- 
acritti dalla legge, quali la chiamata dei credi- 
tori. pèr la presentazione dei loro titoli, la se- 
rifica dei, medesimi, la delegazione alle auto- 
rità locali per ricevere il giuramento di con- 
ferma, la convocazione per la formazione del 
concordato e simili, frapponendosi lunghi e non 
giustificati indugi dall'uno all'altro alto; — le 
ri piso da aiania durala, dalle procedure; 
ai in tal guisa, per poco che sorgano que- 

, sì protraggono per nni ed 


ità e del tranquillo godimento dei 
frode, per dui è ormai entrato rella 
abblica. che in molti casi pur tro 

lel fallimento una colpevole speci 


cagioni principalissi. 
carsi dei fallimenti, 
| fl bljogoo che ai 
monte sussistano, 
efficaci provvedimenti. 

Non è oggi soltanto che la gravità delle con- 
dizioni del nostro commercio per causa dei fal. 
limenti richiama la mia attenzione. Sostanziali 
rimedi ai mali cho si deplorano potranno cer- 
tamente résarsi con opportàni miglioramenti 
dell’attuale nostra legislaziono sull'argomento. 
Ed io, consacrando allo studio di questo im- 
portante subbietto le, maggiori cure, ho cercato 
d’introdurre nel progetto di riforma del nostro 
Codice di commercio, dapprima come relatore 
di questa materia nella Commissione. governa- 
{iva cui ne era affidata la compilazione, e_ po- 
scia come ministro nell'altima revisione da me 
fi » allorchè mi determinai di presentarlo al 
Senato del regno, tutti quei miglioramenti e 
quelle garantie, che la dottrina, la pratica, il 
voti dei consessi e della persone più compe- 
tenti hanno potuto consigliarmi. 

Ma anche qual'è la nostra legislazione, e 
prima della sun riforma, non manca di mezzi, 
purchè sia applicata con rigorosa esattezza, per 
riparare in gran parto agli ingonvenionti od ai 
danni che si deplorano. 

Questa convinzione, in me profonda, ebbi già 
l'occasione di esprimere in Parlamento quando 
si discusse il progetto di legge per l'abolizione 
dell'arresto personale per debiti. Rispondendo a 
censure mosse contro le disposizioni del vigente 
Codice di commercio in ordine ai fallimenti, io 
dichiarava allora alla Camera dei dopntati (tor 
nata del 24 febbraio 1877) che « tal quale è or- 
dinata oggidi la legislazione sui fallimenti, 
purchè non manchino alla sua esecuzione uo- 
mini di energia o dotati di ferma volontà di 
applicarla , di già racchiude serie od efficaci 
guarentigo a favore del commercio: non do- 
« versi quindi confondere la rilassatezza del- 
l'applicazione, che presso di noi è forza de- 
lorare, coi difetti intrinseci della legge. » 

ciò sento oggi il dovere di rivolgermi alla 
Magiatratura ed ai rapprosentanti del Pubblico 
Ministero e d'insistere in questo concetto, acciò 
quanto sia necessario che l'auto 
rità giudiziaria, seriamente preoecopandosi dei 
vivi è giusti reclami cho si fanno sentire sa 
questa materia, si riconosca zell'obbligo di vi= 
gilare con la più severa ed assidua cura a com 
battere e far cessare codenti abusi, ed a 
muovere il corso dei giudizi tanto eivili che 
povali, in materia di fallimenti, con quella 
prontezza ed energia che è nel voto della legge 
è che è necessaria, scciò le ragioni del ceto 
creditorio trovino nella rigida e sollecita appli» 
cazione di questa la dovuta tutela. 

È siccome è di grande interessa cho questo 
ramo di servizio sia tenuto continuamente allo 
atudio ed in istato di particolare eridenza . sc- 
ciò tanto il ministero , quanto le superiori au- 
| torità giudiziarie possamo ad ogni occorrenza 

conoscerne e vigilarno l'andamento e curarne i 

miglioramenti, così credo opportuno di prescri 

vere cho i presidenti dei tribunali di commer. 
cio ed i presidenti © procuratori del o presso 

i tribunali civili debbano nei primi doe mesi 

di ogai sano presentare, nella consueta ria go- 

farchica, al ministero, una speciale © partico- 

lareggiata relazione avì fallimenti che siano stati 
dichiarati 0 sisnei trovati pendenti ed in corso, 
tanto in sede civile che in sedo penale, darante 

l'anno precedente, indicando con di 
| fotti e gli abusi cho abbiamo ril 
mendo il loro avviso avi 
Inoltre con altra mia circolare di par 
spongo che si raccolgauo in apposita Ta 
curato notizie statistiche sui fallimenti avvenuti 
nel Regno darante l'ultimo deconnio , @ sui re 
Jativi procedimenti civili 0 penali, potendo eme 
tornare di utile sussidio sl Parlamento nelle 
prossime discussioni legislative; 0 ad un tempo 
incarico le SS. LL. di voler anche in seguito 
| trasmettere periodicamente è questo ministero 
| in ciascun anno lo notizia medesime. 

La gravità dell'argomoni 
gli interessi pabblici è pri 
tolare, mi assicurano che i 
copo così elevato, 0 così 
dato dalla giostizia o dalla pubblica moralità , 
troveranno da parto delle SS. LL. è di tutti i 
fanzionari a cul spetta la più zelante ed efficace 
cooperazione. 

Gradirò un cenno di ricerutà della presento. 

Il ministro: Maxcist. 


1 continuo moltipli- 
fanno perciò sentire vivo 
entati disordini, dove real- 
posto riparo con severi ed 


nza de- 
jonsi ta= 


{ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Wapiolt ; 6 ottobre, — Sono final 
mento incominciitè le arfinghe nella causa 
tra i vicè-sindaci di Napoli querelanti e il 
giornale Roma Capitale. Han parlato sta- 
mani due avvocati della parte civile, i si- 
guori Scanni e Bax. Gli avvocati Tarantini 
@ Casella si sono risèrbati per rispondere 
alla difesa del gerente imputato. 

avv. Scinni lia con miolto disordine 
fatta una vera requisitoria contro Îl Roma 
FIRE Gòntto il pattito moderato, contro 
l'Italia tina è libera con Vittorio Emanuele 
e i suoi successori. Sicuro, anche contro 
l’attuale processo, ha fatto cadere un altro 
pezzo di quell’edifizio, che fu costruito non 
come dovea essere, cioè non come dosidé- 
rava che fosse Giuséppe Mazzini! L'àvy, 
Scantiì nella sua còra 8cdpigliatà noù ha 


zioni, egli la di oggi onoravo gl'indi- 
vidui, non li svòrgognano ! E se egli ba 
osato sostener ciò, qual meraviglia che ab- 
bia osato anche di affermare che quattro o 
cinque errori dei vice-sindaci non sbno cho 
errori da nulla? I hapolefani sono gente di 
cuore; e come talt perchè tion avrrebbèto 
dovuto i visé-sindaci ato quiègli individui 
persegaltati da itigiasto prevenziodi ? 

Irisomtittà questa irtinga dell'ive. Scanni 
può essere un nuovo argomento per coloro 
che sostengono, è forse non a torto, che 
qui si vive in un ambiente viziato. 

po il focoso assalto dell’ avv. Scanni 
è sorto il calmo e pridento avv. Bax. 

L’avv. Bax è ut ragionatore di prita 
fotza. È il tipo di quegli avvocati chie ih- 
nahzî alle ttitiche Corti criminali si dispu- 
tavano a palmo a palio le vittòrie forensi, 
meet lo stadio sostrato del processo, la 
chiara esposiziane delle teoriche, e il ra- 
gionaniiento afretto, serrato, e privo d'ogni 
lenocinio di stile o di vana pompa di ret- 
torica indigesta, 

L'avv. Bax, hà circoscritta la disputa su 
questo campo : vi è diffamazione La prova 
fattà dal gestite dél Roma Capitalè ha 
accertato i fatti diffamatori ? 

La dithostrazione di questo argomeuto è 
stata fatta da maestro. Ma è questo il campo 
su cui si aggira la prosente causa? fo non 
lo credo, e con me non lo credo tanta parte 
di pubblico. Alti interessi politici ed am- 
ministrativi sono qui rappresentati dalla 
persova del povero gerente del Moma Ca. 
pitale, alti prisicipîi di sicurezia pubblica, 
dalla quale dipendo In' grin parto la pro- 
sperità economica @ civile di questa trava- 
gliata città. 

Come possa questa prosperità economica 
avvantaggiarsi, si può facilmonto appren- 
dere dallo sgradito annunzio che la Giunta 
fa al paese, della nuova tassa che proporrà 
al Consiglio, la tassa di famiglia, 0 ciò al- 
l'indomani di un prestito, che gi 8 detto 
perfettimento accolto con fàvofé. 

Intanto, se qui si piango, in provincia 
non si ride. ali agenti dello tasso hanno 
dovunque calcata la mano, e in corti centri 
commerciali lo grida dei contribuenti vnno 
a ferire lo stelle. Un giornale di Bari, il 
Commercio, sérive così! « L'aumento pro- 
dotto digli agenti ai presenti redditi è verd- 
mente... irrazionale, » E questo giornalò in- 
dica così la ciusi delle attuali vessazioni: 
< La ragione prinéipalò di (ile accanimento 
è causata dai minori incassi fiscali cho si 
vanno facendo in rapporto degli ultimi anni 
passati; si protonde nientemeno di ricavare 
il previsto di tali incasti nei bilanci; a 
qualungae costo, 00e. » 

I giornali di sinistra, dàl Pungòlo al 
Roma Capitale, biasimano tutti l'eccessivo 
rigore, e alle loro protesto non si può non 
prestar fede. 

Eà è per queste province sparita un'altra 
illusione: i nemici delle tasso oggi sono 
costretti a rimproverare al governo dei loro 
amici l'esagerato ed ingiusto fiscalismo di 
cui dà prova. 

Una buona notizià mi si serivo da Trani. 
Nelle elezioni amministrative di Brindisi i 
progressisti sono stati sconfitti. Battuti ad 
Ostuni, sconfitti a Brindisi! Decisamente il 
progresso è in ribasso nel collegio eletto- 
rale dell'on. Trinchera! 

L'altra sera l'ex-consolo della Turchia, 
sig Garavini, tenne in sua casa ricevimento 
in onore di Midhat panciò. 


e U€«eP1Î 
IL DISCORSO DELL’ ONOR. FINZI 


Pubblichiamo oggi il testo del distorso 
fatto dall'on. Finzi al banchetto offertogli 
dagli elettori di Pèsaro. Ci riserviamo di 
parlarne in un prossimo articolo: 


Ul mio egregio amico Vaccai mi apro l'adito 
a lore la parola în mezzo a voi: mi abbia 
ogli di ciò assai riconoscente. 

Il cuore reclama in me la procedénza, e vuole 
osprimervi senza indugio la viva gratitudi, 
che vi porto por l'onoro cui sp.ntanei mì aveto 
ammesso, o perchè mi aretò perdonato il lungo 
silenzio che dovera rendermi indegno della ro- 
stra benovolenza, qualora non fotte stàti consa- 
pevoli dello acerbe amarezzo che mi hanno in- 
fanto afflitto. 

Ma oggi è festa sacra per mo ed impongo 
trogu», se non obblio, ai miei personali dolori. 

Sigsori, amici anzi, 0 sicari — permettetemi 
di riconoscervi tali — il trovarmi în mozzo n 
voi mi fa sentiro di essere sovra tulto uomo 
politico , dai primi ricordi della vita, por tb 
aspirazioni e por le anaietà; pei propositi o per 
l'opera, non meco che per lò travertio è Ta 
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@d aniclie per le attuali pavidezze , è l'ostila- — 


zione ché mi sostiene a non voler dubitàré che 
l'Italiù saprà scongiurare, è presto; il dando 
chè la sovrasta. 

Il nostro conversare, 0 amici, riuscirà al talto 
politico ; né la materia è brevò, e la sua inda- 
gine richiedà analidi sicura e diligente. Vo- 
Bliato teguirmii sori pizionra, mettre ho d' 
d'incominciara don uso aguardo rettospeltivo , 
quisi è raccogliere il filo chè mi conduca & 
sciogliere il viluppo degli attuili avvenimenti, 
finto è To studio ché è stato inéèso ad alterare 
la fisonomia storica del nostro movimento èd 
a volerno confondere l'intelligenza 

L'effetto di famiglia fa il genio che inspirò 
tàftà intera la mia generazione, che abità dsl- 


l'Efiit al Motibeafiio, col fino di volere redenta 


questa Italia dallo multiformi tirannio cho l'op- 
primevatio. 

Vi siauio rigaciti con varietà di mozzi o di 
ingogai , cho tutti però ricotevano vita 0 po- 
tenza dà un solo ed identico sentimento. 

Il poriodo delle audacie o delle fortano rimàso 

0 coll'improsa Teggendiria contro i Bor- 
Vonî e col debellattonto dellò faliagi pontificio, 
d'ondà tutto l'antico réame di Napoli 0 quesi 
prezionissimé Marche è Î' Umbria riuscirono 
conquistato alla patria soiduzie. 

D'allota i désfini d'Italia dovorano ricèvero 
salda consisteriza, o tutto quanto restava ad 
Opiufai per completare il nòzionale diritto a= 
vrebbò ricevuto sanzione dal senno e dall e 
nergia organizzata. 

Il grande partito nazionale avea scelto il suo 
dice Va? tanta bitogn4, e si chiamava conte 
Gimilo di Carour. 

Noll' epopea del nostro risorgimento fgurazo 
statisti preolati è filosofi; vi figarano eroi; yi 
figurano martiri; ma colui che accolse ella 
grande navima sua tutto l'ampio concetto di 
Woiziare, di avilupparo, di consacrarò Î' indi 
denza o la libortà d'Italia in modo da ré: 
ammirato da tutto il mondo il nostro cinle 
rianoramento, fu lui il conte di Cavour. i 
vollo applicato in Italia con somma saggezza le 
più ardite riformo d'ordine politico , d'ordine 
amministrativo, d'ordine civile, o più ché altro 
d'ordine esonioniltà, perdlò don (ali istituzioni, 
al di lA del beneficio interdo clié doverano pro» 
durre, intendeva a sognslave l'Italia a tutto il 
mondo progredito nollo libertà, come degnissima 
di atrri corisociita e quari mabitra. 

Egli scelso por anco il primo campo di bat 
tuglia, ore dagli eserciti europai si versava 
sangue, è foce intervenire al loro fisnco quelle 
schifore italiano cho, guidato dal valento gone 
ralo La Mafmora — il quale va riconosciuto 
come unò dei più sélidi caratteri dell'età no- 
atta — tanto onofe ridritarono alla patria co- 
mune, è toto si mostrarono valorose e disai- 
plinato da daro pegno certo che non siamo de- 
iterieri dagli avi nostrì, è chè in noi la sal 
tothpra, il caldo coraggio, la perdoranza ne 
fatiche della guerra, la sobriotà, la vigilanza, 
sussistono qualità naturali inalterate; o che ben 
A torto ingenui poeti e romianzieri atravieri ai 
orano permessi di qualificare l'Italia la iorra 
dei morti, od intanamente ci avevano oltrage 
giato asserondo che gl'italiaai non si battonò, 
ma chè soltanto sono prodi a vibrare lo sti 
letto dagli angoli della vie. 

Fu di tal maniera che il Conte di Carcar 
prescelse di raccomandare l'Italia al mondo in- 
civilito, reclamando per essa il posto meritato 
di nazione indipendente è libera, 

Tutti coloro ché serbavano amo spoglio di 
utopie, che in nome del beso della patria sa- 


pevano attutito gli atistoli delle personali am- 
dizioni, stettero ad ingrossaro le filo del prre 
tito liberale nazionale, sicchè nelle primo ore, 
nel periodo eh'io deomino generoso, ci ino- 
vammo moltissimi; non esito ad affermarlo, 
tatti gli spiriti più rotti dol paese ci trorammo 


trasquilia che compivamo, e stupiva talora per 
gli atti 0 per le proparazioni, che rivolarano 
4d un tempo ardimesto e consiglio. 

Di fronto al grande partito pazionale liberale 
stava un partito d'Opposizione. E di quali ele 
menti poteva esso risultare, quali priacipii 
poteva professare, quali norme di governo po» 
tera eiso au per rendersi preferibile a 
nol nell'intento d'arrecarò beneficio maggiore 
alla patria corntin 

L'Opposizione 
repubblicani, i quali averano per tutta la vita 
odiato la monarchia nei tiranni che funestavano 
l'Italia, nè ancora sapevano ritomprare i loro 
avversi sentimonti, dopochè la dinastia di Sar 
vola essendosi immedesimata nella rigenera- 
zione d'Italia, ed avendo molto osato, e molto 
aiutato ad atiuarla, avera reso inoluttabile la 
forma di reggimento libero che srrommo do» 
vuto assumoro. 

Accanto a cotesti patri 


lunava tutta la congeri 
ioerità protenzione, dei malcon 
per leso suscottività, degli scettici per indole 
0 per educazione, che riguardavano l'Italia 
come creazione ad nso delle vantaggiose poste 
zieni da essi agognato, o dei gretti nppetiti 
che volevano soddisfare. 

Passo sopra ai non pochi invisi servitori délle 
cessate tirannio, ed ai clericali intransigenti; 
hemici nati d'Italia, che trovavano posto iù 
mezzo ai liberalissimi, avendo comune con estò 
loro la sola animosità contro l'ordine di cose 
esistente. 

Capo di tutti questi teroge: 
confermato calui ch il 
l'opposizione dell’: ‘amera Subalpina: uomo 
d'ingeguo eletto e di limitata coltura di spirito; 
avvocato esercitatissimo , sofista insidioso; fion 
| ora uno statista, avera poco pensato all'Italia 
non la conosceva punto; incorruttibile per sò; 
scettico dello virtiì altrui, raramente s'ingannava 
a giudicare le viziose tendenze dei suvi amici 
che era studioso di allettare per farsene dei ligî 
attaccatissimi. 

Vano del potere, voleva essere il preferito 
dolla Corona 6 mostrava per essa tanta davo» 
| gione du Issciar credero che vivo affetto più che 

età ambizione l'ial san (Bene). 
|: Parcò seputtis — mì grida dull'iaterdo la co: 


scienza ed io mi sento confortato di potere ag- 
i di lui che fino alla dissennata: intra- 
presa di Mentana, egli aveva saputo contenere 
@ neutralizzase tutte -le. intemperanze dei suoi 
accoliti; che per effetto del suo predominio von» 
mero forse risparmiate ull'Italia. delle dolorose 
‘peripezie cho i più nvventati lo avrebbero pre- 
| parato; e che finalmente fu opera della sua in- 
fluenza che i più deliberati repubblicani si an 
lassero man mano adagiando sotto le liberali 
istituzioni che ci reggono, e suggellassero la 
loro trasformazione acclamando che « la mo- 
marchia ci unisco e la repubblica ci divi 
Di repubblicani vo n'hanno certo ancora în 
‘Italia, e fanatici, ma nò per numero, nè per a- 
zione, sono tali da poterci per ora tenere in al- 
larme ed inspirarei serii timori. 
Tali sì offrivano le, parti nel Parlamento ed 
ugualmente era diviso lo spirito pubblico del 


"1 principati caduti avevano coltivata premu- 
rosamente l'inerzia negli italiani. Tenerli igno- 
ranli e poveri era stato per loro principalissimo 
dogma di governo, e mentre tra i- paesi vicini 
erasi aperta la gara febbrile del lavoraro, del 
produrre, dello scambiare, ed erano riconosciuti 
nogli sviluppi delle industrie e dei commerci i 

. fattori più efficaci di potenza e di civiltà, da 
“noi sì viveva. nella beatitudine del ‘dolce far 
niente, attribuendoci da noi medesimi la ripu- 
tazione d'essere ricchi, mentre eravamo pove- 
_rissimi, Ed infatti, como mai si forma la ric- 
chezza in un paese dove poco si lavora e nulla 
si risparmia ? Sollevata tutta d’un tratto l'Italia 
a nazione ed a grande Stato indipendente, ci ab- 
bisognavano consentaneamente tutti gli elementi 

di potenza por sostenervici o per difenderci; nò 
ciò basta, poichè una nobilissima provincia d'I- 
tslia rimaneva tuttavia negli artigli. dello stra- 

‘ miero, e noi non potevamo fallire il nostro còm- 
pito e dovevamo prepararci affrettatamente a 
tiscattarla: © " È 

Senza la Vonezia non vi era sicurezza possi- 
bile per noi, e diciamo anche la parola, si vi- 
veva umil o'senza decoro. 

Creazione pronta di reiti e di navigli co- 
spitui, costruzione di lunghe e difficili ferrovia 
quasi a racconciamento topografico della ccafi- 
gurazione d'Italia, cos'ruzione di nuovi porti. e 
sgombro dei precsistenti , elevazioni di fari, 
miuti al sollecito sviluppo delle vie co.puni, im- 
‘pianto di generali amministrazioni , pensioni a 
migliaia provenienti dai governi sapprossi, mille 
mòdi insomma di enormi disper.di a’affollavano 
nelle pritno ore del nostro rissrgimento, o some 
non era possibile d'evitarli , non era possibile 

* del pari di improvvisare la risorse adequato por 
farvi fronte. 

La formazione delle buone finanze non è solo 
îl portato del buon volero e della intelligenza, 
@ bisogna disporare di ben governare prima che 
la ricchozza nel paese siasi prodotta @ svilup- 

> pata. 

Questa situazione s'era presentata scabrosa o 
quasi insuperabile così tosto che l'Italia fu 

n 

Noi primi tempi vantaggiando il favore con 
cui i paesi dove il cspitalo abbonda avevano 
salutato il nostro avvenimento, si supplì col far 
debiti, ma so per tal modo si ottoneva di scon- 
giurare lo urgonze istantaneo , la condizione 
della finanza nazionalo diveniva viopeggio di- 
‘sastrosa, sicchò era prudente; era patriottico di 
non indugiare a dar mano pronta ni provvedi» 
menti eroici o risolutivi. 

Noi, il partito liberale nazionale, non fummo 

* tardi nemmeno quosta volta agli impulsi. del 
vero patriottismo e non ci smentimmo alla dura 
prova di richiedoro dal popolo italiano doi sa- 
crifizì smisurati collo suo risorse, e mettemmo 
senza tregua o senza riguardi a nessuna oco- 
nomica posizione, tutto e tutti a_ contribuzione 
ricalcata, senza neppure starci a rendoro 
esiguo il pano sufficionto appena per dare lena 
al lavoro. 

Siamo stati mpiotati, è vorò; ma non poteva 
mo esitaro nella scelta poichò ogai giorno per= 
duto rendeva più grava la situazione ed osigota 
saorifizi maggiori per ripararvi, ed ogni giorno 
avvantaggiato ci restituira crodito e ci dava 
modo di prodarre ricchezza, 

Tant'è che ogni passo fatto verso il parog- 
gio finanziario erecova valore ai nostri titoli di 
debito” pubblico ed alle nostro divise indu- 
striali, spiageva i capitali sui nostri mercati, 
promuoveva il lavoro o no aumentava sonsibil- 
mente il premio. 

Ma l'impressione dol pagare ora penosa per 
tutti, montro a darsi chiaro conto dei fenonemi 
utili che pagando si doterminavano, occorrono 
dei procedimenti ifitelligenti cui non era nde- 
guata la mento della gran massa dolla popola» 

TA 

I nostri avversari « il partito d'opposizione » 
avevano reso facilo il pito facon- 
dosi leggo di nega ata 0 
clamando che il miglior mod setro d'im- 


lunquo im 


PO 


(di tùtta intiera la cosa comune; non è più sì 


Sperda Iddio ogni fanesto vaticinio per l’I- 
Italiae mi soffochi la purola nella strozza avanti 
che io la esprima; ma per certo non è più come 
prima sì intenso l’amore che ci rendeva gelosi 


aperta la fiducia ‘che l'un nell’altro;ponevamo; 
non siamo più,uniti e stretti come: per lo ind 
.nanzi a volera.il reciproco bene , e cercare in 
tutti e per tutti la patria da aiutare. (Bene!) | 
Perchè mai alla potenza dell'animo mio 
risponde quella della parola, e vorrei gridare 
che ognun m’intendesse: « Fratelli, riscaldia- 
moei ancora una volta d'amore e salviamo i 
destini d'Italia; non minacciati dagli altri, ma 
‘compromessi soltanto da noi stessi! » 

Codesto lavorio di dissoluzione durò assai a 
ludgo ed il nostro partito non ‘a modo nè 
di troncarlo nè di trattenerlo. Ai mali istinti 
era.stato fatto era stata lasciata a 
loro libera carriera, si che a ricondurre di 
nuovo alla ragione le popolazioni sarebbe oc- 
corso di ricominciare! dal' dare soddisfazione ai 
privati interessi. 

Togliere l'imposta del macinato, abbandonare 
il dazio consumo, limitare l'imposta di ricchezza 
mobile, lasciare improduttiva l'imposta sui fab- 
brieati , eliminare la carta moneta: solamente 
con tali e simili mezzi saremmo presto riusciti 
a riguadagnare favoro presso gl’ dive. 
nuti oramai aberrati e ricalcitranti. I nostri 
avversari tutto promettevano, purchè si lasciasse 
fare a loro; e, impudichi fattucchieri, volevano 
essere creduti affermando ch'essi avrebbero au- 
mentati i dispendi. e risparmiato lo borse dei 
uenti. - 

Trascinando mala vita, ma con costanza ed 
abnegazione, eravamo giunti a meta é poteramo 
proclamare il pareggio finanziario in Italia, rag- 
giunto. bensi mercè i sacrifizi onormi fatti sop- 
portare, ma còll’aitto di una amministrazione 
accarata, e diligente, parsimoniosa fino allo 
sernpolo. 

L'esistenza economica del paese restava quin- 
d’innanzi assicurata, e con essa l'assodamento 
del credito e l'affluenza dei capitali, in Italia 
sotto l'egida della fede inviolata. 

Sventuratamente però, avendo attraversati sì 

difficili cimenti, esposti al rosiechio incessante 
della calunnia e della detrazione, quando con- 
tammo i resti. del partito nazionale liberale, 
essi rilevavano appena una esigua maggioranza 
parlamentare, e bastò la defezione interessata 
di pochi porchò, gli avverssri nostri potessero 
raccogliere la vittoria sospirata lungamente in- 
darno, e nel momento appunto in cui sembrava 
che essi dovessero rimanèrne a maggiore di- 
stanza. 
Sia mite la Provvidenza verso coloro che si 
fecoro stromento diretto di eventi così pieni di 
incerto destino per l'Italis; io ne'serberò finchè 
vivo inestinguibile l'angosci 

Sotto gli auspici di nemici che coll’assidno 
destreggiarsi avevano alterato il buon talento 


| nazionale, vennero indetto‘lo generali elezioni, 
| o ni compirono con quell'indipendenza delle 


urne che tutti sanno. 

Il partito nazionale liberale fu soccombente, 
chè nemmeno volle compromettere la propria 
dignità a combattere le male arti degli avver- 
sari. - 

I soli collegi elettorali dove l'intelletto poli- 
tico non s'era lasciato abbuiare, ne restituirono 
alla Camera un nucleo esilissimo per numero; 
saldissimo di convinzioni. 

È a voi, che m'avete ricercato spontanei, 
mossi da giusta coscienza pel partito e troppo 
indulgenti per l'individuo, cui deggio io di po- 
termi dire orgoglioso di farne parte. 

Quella che ad esterni segni poteva chiamarsi 
la disfatta del nostro partito, fu completa; 
stragrande è la vittoria ottenuta per gente che 
non aveva idee, non aveva concetti da realiz- 


| zare, 0 non sapova metterla a profitto per sod- 


dinfaro l'ansiosa, sobbeno effimera, aspettativa 
che avova potuto suscitare nelle popolazioni. 

Comunque si vogliano apprezzare i fatti, il 
paeso lagalo all'occasione delle ultime elezioni 
ha proferito la sua inappellabile sentonza, e ben 
penso io che sciaguratamente sia stata la con- 
danna di sò medesimo, assai più che contro il 
nazionalo partito che ha voluto irosamente ab- 
battere, 

Ci conforta però che tutto quanto era stato 
da esso anticipato a fare l'Italia; 


paccio si doveva cortaro nel fallimento; come | 


che îl mancare alla fodo impegnata fosso per 


uscire meno immorale, meno umiliante, meno | 


disastroso per uno Stato che poi privati: como 

cha dopo falliti avremmo veduto ‘ritornare a 

noi alacremente credito @ capitali, fondamento 

indisponssbil 

‘comecchè avremmo potuto 

‘concerto europeo colla stessa dignità, collo 
= stesso decoro e ci saremmo poi sentita la stessa 


vigorosa coscienza quando avossimo meritata | 


Th.taccia di sloaltà. (Applausi fragorosi) 

Nessun spietato medico d' Italia avrebbe po- 
tato augurarlo sorte peggiore. Fd è a tanto 
acciocamento che ponno spin, lo indomite 
passioni e le avversioni di partito! 

Ma i nostri oppositri non si mostrarono 
soltanto ingenerosi versò di noi, ossi furono 
sistematicamente perfidi e riuscirono stolti rersò 
il paese. (Bene) 


Nessun nobile scopo, nessun benefico intento | 


ci fu tampoco riconosciuto; e nell'ignoranza di 
poter fare giusta critica ni nostri atti si affi 
darono alla calunnia, alls insinuazione, alla « 
nigrazione assidua, sonza tema di produrre con 
tali mozzi il pervertimento radicalo dello sp 
rito degli italiani, di far tacore in loro ogni 
sentimento di pubblico bone, insegnando a da- 
bitare di tutto o di tutti, a non mettoro fiducia 
nella rettitudine accoppiata alla intelligenza, a 
credere gli altri capaci n fare il male cho non 
saranno capaci di fare, compromettendo infine 
il senso della moralità pubblica sulla quale u- 
nicamenta possono reggersi la tranquillità e la 
dignità d'una nazione. {Benissimo} 

Dopo che l’eletta degli uomini nelle cui vi- 
score si poteva dire era stata fecondita l'Italia; 
dopo che si era fatto passsura il grando par 


tito liberale nazionale per la scesa dei nomi- | 


gnoli plebei di malsoni, di codini, di reaz 
nari, insomma di consorti upeculanti ad immi- 
serire il paese, confondibili pressoche coi 
morristi e coi maffivs: me mai potevasi spe- 
| rare.di difendere lo spirito pubblico contro la 
invasione dell'egoismo e dello scetticismo ? 
Il genio d'affetto che aveva steso dapprrima 
le sue ali sull'intera Italia è tutti ci inspirava 
a concordia e fratellanza, si infiacchi, e se ben 
to non scoccherà l’ora che si rIconforti ed 
gorisca, è a temersi pur troppo asssi che 
l'opera santa della patria ricomposta non rie- 
Sca intrinsecamente minacciata di andare eon- 
sunta. 

E chi oramai può ricusarsi di scorgere i sin- 
tomi, sia pure con raccapriccio, negli ostinati 
bronci piemontesi, nel cupidi rancori toscani, 


I da tanta perturbazione d 
Dlico in Ita 
da si perico! 


Concedetemi uil intante di pausa © ripiglio- 
remo poscia con calma la disamina dello cose 
vicine. 

Uomini nuovi, impreparati, confusi con va- 

itosi inconsulti, con affaristi, con speculatori 
di posizioni lucrose ed indiretti vantaggi , si 
sono accalcati nella rappresentanza nazionale, 
pronti a soguiro l'iniziativa di roggitori cho 
avevano dati affidamenti speci a ciascuno ed 
a tutti secondo la variotà cui appartenevano e 
non avondo medesimi concetti chiari @ di- 
atinti nè principli di goverco che li impegnas- 
sero ad attuaro un indirizzo politico differente 
da quello praticato por l'ionanzi, nè nccennas- 
sero ad una meta diversa da quella che si era 
costanfemonto avuta in mira. 

La miglioro fortana della situazione è pro- 
prio venuta dalla mancanza delle idee, dalla 
assonza dei propositi; a talchè si è potuto con- 
tinvaro iniln ora più 0 meno abilmente coi no 
velli rodentori o riparatori alla stessa foggia di 
prima. 

Laddovo si produsso danno na deggiono es- 
ero accagionato più che altro le abitudini per- 
sonali «di talani ministri i quali misoro fn evi. 
danza ben meglio lo incontinenti passioni ondo 
erano dominati, di quello che il senno politico 


| da cui arrobbero dovuto ricevere consiglio. 


Passiamo a rassegna un rapido discorto 6 con 
forma sintetica i vari rami della pubblica am- 
ministrazione in congiunzione e o investiti 
titolari, i ministri, (Sgni d' e) 

Il volerao da min parto disteramento discor- 
rero equivarrebbe a ripetero con minore preci- 
sione quanto auche di recente ia circostenza 
consimile a questa ebbero a manife valoro= 
sissimi intelletti 0 specialisti, quali meritano di 
essere tenuti in Italia gli amici nostri che no- 
mansi Miaghetti, Boughi, Visconti-Venosta, £ 
venta ed altri. 

Accordiumo il pusto d'onore a spetta al 
buon Depretis, presidente dol Consiglio doi mi- 
nistri e ministro delle finanze. 

Oneatiasimo patriota, ma perple:so costante. 
mente in ogni cosa_meny che nella brama di 
il potere. 

p della sinistra d 
fu tenuto il più res 


mn 


la morte del 
bile rerso le 


Rattazzi 
esigenze del proprio partita, lo divenne, noa 
mono verso l'Italia, 

Egli incominciò col dichiarare che il pareggio 


affermato dal 
ma cho però gli, se 
sglamorto fosso vera l'eccedenza dello ontrate 
stilla spesa dallo stesso dimostrata ia 15 mi» 
lioni pel bilancio di prima provisiono del 1877 


helti esistova 0 non esistora, 


benchè egli trovava di poterla ritonere di una 
somma maggiore, cioè di 30 milioni meno lire 
occorrenti per pagamento di interessi 
dei 10 milioni da procacciarsi per costruzioni 
forroviarie. 


Promise d'altronde solennemente che so! pa 
sua amministrazione non un centesimo meno 
Tebbe stato riscosso e riconosceva ad un tempo 
giustissimo che si avesse a pensare ad allegge- 
rire l'imposta» del macinato, a togliere ai vi- 
Bliotti delle Banche il corso forzoso ed aumen- 

nidi degli impie dicendo. 
ione in un anno di amministrazione 
sotto ai suoi auspici è stata elevata la lista ci- 
vile, sono stati aumentati gli emolumenti degli 
slti funzionari principiando naturalmente dai mi: 
nistri; vennero introdotto nuore imposte sulle 
materie del più ordinario consumo come sugli 
zuccheri, caffè e olii, ritenendo che abbiano a 
produrre ben 16 milioni, e pur troppo a quanto 
oggi se ne conosce l'avanzo complessivo nel 
bilancio di prima previsi ne 1878 figura di soli 
8 milioni, il che darebbe una differenza sulla 
situazione finanziaria lasciata dal Mipghetti di 
29,400,00). (Sensazione) 
Ciò nulla ostante noi dobbiamo fermamente 


personale, l'amore che porta all'Italia ci stanno 
eria contro le compromissioni e lo scom- 
pi che inevitabilmente sarebbero derivato 
dalla cecità, dall’avventatezza e dalle sconfinate 
pretonsioni de' suoi accoliti, 
Vorremmo adesso portare l'attenzione sull'o- 
pera del ministero dell'interno, ma confessiamo 
di non sapere prendere posizione tra la petu- 
lanza sostituita al senno, tra la temerità, la tra- 
costanza, la furberia, sostituite alla vigilanza, 
alla serietà, all’equanime coategno. Trai petto: 
golezzi, gli scandali, i conflitti, le violazioni, 
decoro, ‘alla dignità di 
governo, all'applicazione severa, se sia duopo, 
delle leggi non mai giunta dal rispetto inal- 
terabile dovuto allo spirito che le informa. (Bene! 
bene!) 

Gi limiteremo aduoque ad esprimerci con un 
semplice augurio, ed è che pel bene del paese 
abbia prontamente a cessare tale sciagurato lu- 
dibrio (Applausi fragorosi e ripetu 


Il ministro dei lavori pubblici, retto da un I 


vecchio patriotta, in cui abbondano l'ingegno 
ed il cuore, ha posto importantissimo nell'am- 
ministrazione italiana. 

Vi ha molto a fare ancora in Italia per rag- 
giungere il necessario in materia di viabilità 
specialmente ferroviaria; in fatto di consistenti 
arginature che contengono le sue grandi arte 
rie quando rigonfiano e minacciano di conver- 
tire in laghi intere ubertose provincie; molto 
richiedesi per Jo sgombro dei molti suoi porti 
@ per la loro sicurezza. Lo sviluppo sollecito di 
queste grandi opere deve influire assai effica- 
comente a dotorminare la prosperità materiale 
del paese, a poichè il buon volere e larghezza 
di vedute non mancano per certo nel ministro 
dobbiamo avere per fermo che egli viva in per- 
petua létta con sè medesimo, e gli torni mala- 
gevole d'imporne alle proprie ansietà. 

Egli aveva bensì potuto trovar facilo di pro- 
mettere l'esecuzione pronta dei vari lavori re- 
clamati in ogni provincia, quando promettendo 
egli sapova di maneggiare una leva  potentis- 
si rendere propizi al suo partito gli elet- 
tori che si trovano in procinto di recarsi alle 
urno, ma altrettanto dove parergli daro di do- 
vor transigere colla propria coscienza adesso 
che schierate tutte le pretese accolto in buona 
fedo di fronte alla situazione dello nostro fi- 
nanze, non avrà potuto sfuggire alla necessità 
di confessare a sò medesimo la impoterza a 
provvedere analogamente. 

Povero Zanardelli! egli di spirito così diritto, 
dover quasi sparire un ciurmatore, e dî sovra: 
mercato vadersi condannato pi a rispon- 
dere degli impegni che i suoi colleghi assu- 
mono talvolta avrentatamente per fara mostra 
della loro onnipotenza, nulla curando poi che i 
mezzi corrispondenti esistano o no (Bene?). 

Non msi s'era, visto come ‘adesso che ua mi- 
nistro disponesse con atto nè cortese nè deco. 
roso del terreno riservato all'esercizio delle fua- 
zioni d'ua altro ministro; non mai prima‘d* 
desso s'era udito il prepotente linguaggio: « Vo- 
glio tal cosa ed il ministro cui compete psr 
ragione di materia dovrà farla: od io lo terrò 
sdegnosamento sotto la minaccia di una crisi. » 
(Bene!). 

Dov'è più possibile con modi sì eccessivi ed 
inusitati di mantenere l'armonia ed il reciproso 
msabili fra ministri, se non ruolsi 
cho parta dal centro il segnale di qusi conflitti 
0 di quegli astii che propagandosi man mano 
in tutti gli crdini d'amministrazione la metto- 
rebbero subitamente a soqquadro con somma 
jattura della cosa pubblica ! 

Nè solamente per questi sconvonienti timènti 
è messo a dura prosa l'ani lolli, 
chè gli tocca parimente fare il sacrifizio del 
proprio accorgimonto 6 della propria intelli. 
genza, per sottrarsi al tormento dei pregiudizii 
onde sono imberuti i suoi migliori amici. 

Tutti ricordano che l'attual» ministero è sérto 
per effotto della ribellione d'un‘gruppo di de- 
putati cho non volevano sapere dell'esercizio 
ferroviario governativo propugnato dai ministri 
caduti, i quali deputati amavano di dare a cre- 
dere che le loro teorie Schmithiano sulla libera 
concorrenza vi avrebbero ricevuto troppo gravde 
offesa; ma in concreto volerano di tal maniera 
nascondere il disgusto che nascerà in loro per 
Ir perdita deî benefici privati e locali ‘che la 
trasformaziono amministrativa delle ferrovie a- 
vrebbe ingenerato (Applausi). 

Il ministero di sinistra avora preso impegni 
solenni su questo argomento, a talchè sì avvide 
costretto a respingerò perfino l' innocuo emen- 
damento Cadolini all'articolo 4° della legge di- 


scussa nel giugno 1870 con cuì troppo genero» | 


noi offrivamo di lasciare piena facoltà 
no di ecogliero il modo d'esercizio for- 
roviario che le convinzioni sue propri e le 
osigenzo dello circostinza avrebbero suggerito. 

No, signori , il ministero dovette richiedéro 
per sè medesimo di restare vincolato 0 di co 


co ‘miercizio delle ferrorio a dello privato 
So 


Accanto a questo interdetto positivo sorgava 
l'altro interdetto morale di non volare rapporti 
con compagnie straniero. 


Non analizzo quest'ubbia che si risolverebbe 


in una protezione del capitale nazionale se pure 
fomse vero che vo ne faoto di adunato da 
suppliro alle richieste di tutto lo nostrò indu- 


atrio e dei nostri commerci 
il conto di rilevare nessuna censura si 
tesi, poichè è noto a tutti che il capitale ha 
temperamento cosmopolito e non #' arresta ai 
confini degli Stati, 0 corre franco dove la fido 
ed il profitto l'invitano (Bene 

Passi adunque per l' abborrimento delle So- 
cietà foreatiere, Il pregiudizio più imbarazzanto 
col quale si oppr pirito del Zanardelli 
consiate in ciò, ch libe ch'egli as- 
cordasso l'esercizio dei 
nali che sono già riusciti a gramsamento to- 
saurizzaro noi contratti falti col govesno, e che 
in possesso di potenti capitali, 
di molto accorti ed empertì tra i 
capitalisti minori che si teugoso al loro coa- 
froato in spontanea dipeadenza. 


questa 


ma già noa vale | 


Ci vorrebbero adunque delle Società di capi- 
talisti senza capitali cho. facessero l' esercizio 
delle nostre ferrovie , ed allora toccherabbe al 
governo d'aiutarle o'formarle (Ilarità, applausi), 
Ogauno scorge che l'integro Zanardelli si ag- 

in un circolo» vizioso , e si tortura a cer- 
care un'uscita che non è reperibile. 

Come farà egli a.tenero gl'impegni non suoi 
coi toscani che già s' inàlberano iper sospetto 
che si manchi ai patti preventivi; come ofarà 
ragione ai pregiudizi in gran parte puro 
suoi e che: accondono gli animi de' suoi: mi- 
gliori amici allarmati in questo momento, non 
uso io dirvi se a torto o per realtà da concerti 
prevaricatori; come potrà il brav' uomo spi- 
Eliarsi da siffatte pastoie dopo ‘che si è chiusa 
4 mio avviso la sola via praticabile, quella d’or- 
Banizzare l'esercizio ferroviario ? 

Basta, tra poco avremo la rivelazione di 
quelle determinazioni che saranno improntate 
od a concetti inauspicati , o rappresenteranno 
della meschine transazioni nelle quali mi terrei 
almeno dolente di scorgervi abbassato il decoro 
del ministro. 

I dicasteri della marina e della pubblica istru- 
zione sono presieduti da nomini tecnici e sps- 


se non riusciranno a dare grande impulso ai 
rami della pubblica amministrazione loro affi. 
data, nulla lascieranno compromettere, ma piute 
tosto quand'anche senz’ardore, sapranno impri- 
mervi moto sicuro e progressivo. 

Alla politica si tengono l’uno e l'altro ‘quasi 
alieni, e solamente fu deplorevole che il gen- 
tile ed onesto Coppino si sia lasciato indurre a 
mano ad una gherminella elettorale indegna del 


con tanti altri furbeschi procedimenti, che ora 


governo, e ion hanno invece per effetto che 
di iavilira le nostre istituzioni. politiche, di 
togliere loro significanza , ed abbassare la'di- 
gnità del paese che n'è in possesso (Applausi). 

Una intelligenza vasta e potonte sta a capo 
dell’ amministrazione di grazia e giustizia 
tutti riconoscono l’amabilità ed il buon cuori 
dell'on. Mancini. 

Srentura che la vanità ond’è invaso il suo 
spirito ecclissi in lui le pregiovolissime doti e 
ne faccia uomo senza carattere, talo da met- 


liberali ed arbitrarii, il torto e la ragione, of- 
forendocelo sostenitore validissimo d'ogni tesi 

Illo stesso appassionato ardoro, ma sempre ed 
nicamente inspirato dal desiderio di dare sod- 
disfazione alla propria vanità, che agisce in lui 
come la vita della vita (Bene!). 

Una dura prova dell'influenza di questo ver- 
satile spirito messo all'altezza di roggitore della 
cosa, pubblica , fu in procinto .di farla l'Italia 
quando il Parlamento fu chiamato a discutere 
la famosa legge immaginata da lui sugli abusi 
del clero. 

Nientemeno che una Tegge specialo punitiva 
contro un determinato cete di perzone, la qualo 


avrebbe doruto introdursi nella nostra logisla- | 


zione, improntata qual'è nei concetti direttivi o 
nelle suo tassativo disposizioni ai principii della 
più sicura ed invariabile eguaglianza, 
Bisognava second re insani e volgari eccita» 
menti, bisognava procacciarsi il plauso delle 
piazze, bisognava abbandonare la nostra politica 
nazionale di conciliazione, divenuta ormai tra- 
dizionale, bisognava gettare un guanto di sfida 
non tanto al clero como all'intera cattolicità ; 
bisognava intrinsecsmente distruggere la leggo 
delle garanzie chiosasticho che avevamo fatto 
noi medesimi, senza pressioni nè e: 
spontaneamente col nostro senno in 


Pare fstale che dai grandi errori la Provri. 
denza voglia ancora preservata l'Italia, e la 
logge, strenuamente difesa, caddo per la vigo- 
rosa resistenza di quella brauca logislativa, che 
rappresenta nei nostri ordinamecti costitutivi la 
moderazione a la pruden 

Ma giova oramai che sffretti il mio dire, so 
bramo arrivare alla meta prima d' avervi arre» 
cato soverchia noia. 

Appuntiamo l'occhio sul ministro della guerra, 
dove ogni cosa ci apparo lasciata pressochè 
sonza mutamento per 
lell’esercito ed all 
alla qualità èd alla di 

Le condizioni generali d'Europa, la. guerra, 
anzi la carneficina che perdura in Oriente; la 
mostra politica este. ‘he sembra rimasta senza 
bussola e senza indirizzo, hauto suggerito al 
ministro della guerra di rifornire l'esercito no- 
stro di unt quantità di cavalli che non parera 
necessaria in tempi più tranquilli e sicuri, non 
che d' 
munizioni di quella che ordinariamente era cre- 
duta bastare. 

Le sono spese che si aggravano sopra delle 
finanze già in istato d'esaurimento, ma non sarà 
mai per sacrifizi che si richiedono a forza 
al paese per rispondere vigorosamente in pre- 
senza di qualunque eventualità, non sarà mai 
veso che per siffatto cagioni esca dalla nostra 
bocca lagno o biasimo. (Bene!) 

Ciò che nor ne lascia punto persuasi è la 
spesa che si è pensato di volor faro a muniro 
Roma di fortificazioni ma prima di dare giu- 
dizio in materia su di cui dichiariamo franca- 
mento di riconoscerci incompetenti, vogliamo 
riservarci d'avere udita la discussione che tra 
breve dovrà essero fatta in Parlamento da uo- 


mini compétentissimi per iscienza e per espo. | 


rienza a proposito dell'approvazione dei bilanci 
che stanno per essere sottoposti al nostro esame. 

Voi non potete pensare, o signori, che a 
tronchino qui le mie owservazioni sull'operato 
dell'attuale ministro della guerra 

Un fatto veramente enorme si è consumato 
so'to la sua amministrazione, che lasciò fano- 
stati tutti gli anìmi onesti del paeso, cho ha 
fatto temere per le sorti del nostro esercito, cl 
ha mosso in oridenza como si governi ap 
sionatamente, si faccia buon morcato d'ogni con- 
venionza, si faccia del potere odioro strumento 
per daro sfogo a vendotte partigiane, per inau- 
gurare un sistema di favoritiamo o di nepotismo 
atti a deteriorare intrinsocamento la moralità 
dell’osercito, a suscitare recriminazioni od av. 
versioni regionali, pari alle offese ed allo dece- 
rioni fatte provalore (Applowsi). 
| Questo edificio così faticesamente elevato, 
l'Italia nostra non poteva riserere più grande 
scossa alla sua base di quella che, inconsulta- 
mente, vi ha dato il Mezzacapo col mettere 
riposo i generali reputati del nostro eserci 
tenuti maestri por la scienza ond'erano for- 
diiti, pel carattere, per la solidità, per la devo- 
zione di cui fecero prora non solo in guerra, 
ma in svariato © delicatissimo occorrenze dello 
Stato (Applor 

Il ministro Meszacapo, seguondo alla le, 
to dagli astii covati « 
siduo dispetto, ® gli eccitamenti di ambizioni 
incontinenti, ha mostrato ro animo impari 
alla responsabilità di un reggitoro della cc 
pubblica ; egli ha indebolito nell'esercito i nen- 
fimenti di giantiria, di fiducia, di moritata atima; 
troppo dimenticato, a pur troppo como per 
re di vedor fatta l'Italia, quegli stoszi go- 
norali, che egli voll colpire, colla sua soper- 
chierìa, non si erano permesso un solo lagno e 
sì orano anzi mostrati pronti e cordiali a 
atergansi, con progiudizio degli avanzamenti a 
| loro spettanti , quando per far posto a tutti i 

covperatori del patrio risorgimento e per anto- 


cialisti , di spiriti temperati o discreti, i quali . 


suo carattere e degnissima di stare appaiata ; 


veggonsi spesso tenere luogo di buona arte di | 


tere alla rinfusa il bene col.male, i principii 


| attribuzioni ad esso assegnate andassero distri- 


daro l'affratellamento di tutte le provincie che 
man mano entrarono a completare l'Italia, eglino, 
quei generali, avevano aperti i loro ranghi 
gradnati dell'Emilia, della Toscana, dell'eserci 
ppure avevano fatta eccezione 
per quelli provenienti dall’esercito borbonico, 
che adesso seppero corrispondere al: beneficio 
con sì inaudita ingiuria (Applausi). ; 
S'abbiano ora da noi quei valorosi generali 
un saluto di conforto che ricordi agli animi 
loro inconturbati come la storia, giusta distri 
butrice di reverenza, non potrà lasciarli obliati 
(Applausi). N 
Esilariamoci un poco uscendo d’un balzo da 


po. x È 
ricoltura e commercio‘ è 
vanuta meno l’intelligente azione iniziatavi sotto 
gli ultimi ministeri. 


to portato. = 
ave è se 
Lo farò. 

perchè ri 

lunghe pene; concedetemi intanto per la | 


conda volta pochi istanti di tregua. (L' oratore 
si riposa) sins 


combattute per abbattere i liberali ci i, 
6 questi sono gli emuli dei ministri , i più as. 
sidui insidiatori dei portafogli agli stessi affi. 
dati. n x 
Vi sono gli affaristi, i cacciatori delle Jlaute 
posizioni sono i gridatori contro ogni maniera 
‘contribuzione e promettitori di grandi opere 
‘interesse locale coi denari dello Stato; vi sono 
i repubblicani di vecchio e nuovo stampo, avvi 


Il ministro Maiorana-Calatabiano sarebbe pieno 
di buon volere e di belle intenzioni, ma ne sa 
egli propriamente di. agricoltura e commercio 
quanto ua cm (Marità). Ciò non diminuisce 
în lui talvolta la facoltà di parlare d'ogni cosa 
con verbosità torrenziale , agitandosi nel vuoto 
ed esercitandosi in generalità. a perdita di pen- 
siero, senza msi riescire ad afferrare e focon. 
dare idea concreta (Zlarità fragorosa). 
L'amministrazione di cui egli è il titolare si 
regge , senza andare affatto scompigliata , per 
virtù di tradizione, ed è sperabile ch'egli com- 
pia a propria insaputa la missione di mettere 
în più gran luce che un dicastero speciale d'a- 
gricoltura e commercio terna di poca utilità in 
Italia, se non fosse per averè un posto di più 
da.offriro ai bramosi di portafogli (Marita) — 
ma .che rispetto sd efficacia. ed ingerenza Jo 
cose andrebbero per la più semplice, senza in- 
certezze di competenza e senza conflitti, se le 


buite, per ragione di materia ; tra il ministro 
dei lavori pubblici 0 quello della pubblica istru- 
zione, dai quali potrebbero venire disimpegnate 
con grande agevolezza e producendo l'economia 
di qualche milione a beneficio delle bisognose 
finanze dello Stato. 
Mi sono riservato a parlarvi per ultimo del 
ministero degli affari esteri, poichè mi sento 
imbarazzatissimo a distinguera so esiste ancora 
0 no; so vo ne ha uno, 0 due, 0 più; se con- 
tintiamo noi a praticare una politica nostra in- 
ternazionale cousigliatici dalla nostra postura 
in confine ai maggiori Stati europei, non tutti 
d'accordo tra loro; dalle intime. esigenze delle 
i izi dal momento di vita 


Se rimaniamo insomma fedeli al programma 
ed alla bandiera coi quali ci siamo introdotti 
mel concerto dei. popoli civili, presentandoci 
come entità eminentemente pacifica ‘intenti a 
far rimuovere le cagioni di sanguinosi conflitti, 
a rispettare l'indipeadenza di ciascuno Stato, a 
provocare ovunque lo sviluppo delle libertà col- 
l'esempio e col consiglio. 

Neutralità ovunque, amicizia con tutti, indi- 
pendenti sempre. 
Il buon Melegari, che nélla sua carriera di» 


| l'on. Visconti. 


plomatica erasi informato a siffatti principii, 
non poteva mancare di ado; i a.conserrare 
intatto l’indirizzo oramai tradizionale della na- 
zionale politica, comunque fossero state le sue 
fisiche condizioni, e qualunque no. fosse dell 
tendenze del partito che lo aveva portato al 
potere e degli eccitamenti a deviare ché ne a- 
vosso ricevuto. 

Il Melegari ora. pegno dato all'Italia che i 
buoni rapporti mantenuti cogli Stati, la stima 
0 la fiducia universali che ci eravamo assicu- 
rate non avrebbero mai in nome suo potuto de- 
clinare. 

La grande conflagrazione d'Oriente tenutasi 
per lunghi anni sllo stato di minaccia sospesa 
scoppiò e si tosto un sordo mormorio d'equi= 
voco contegno a di voglie malconcotto si fece 
strada nel mondo politico a nostro carico fa- 
condoci sospetti a taluni govermi che noi fos- 


dato sicurezza ed onore, per accoglierne una 
di avventure che ci avrebbe fatti usciro dal 
nostro sistema di stretta 0 pacifica neutralità 
per atteggiarci avversi agli uni, vincolati @ ri- 
morchiati da altri. 

Il ministro Melegari fu ben presto interpel- 
lato alla Cameri su questo importanto 0 -deli- 
catissimo argomento da quell'uomo. maestro di 
convenienza politica che fa suo prodecessor 
enosti 

La risposte del Mi 
riuscirono perfettamente tranquillanti pel paese 
e potevamo tenerci coma pienamente rassicurati 


n l | all’estero. 
re in serbo una dotazione maggiore di 


Dove mai il cieco fato ne ha condotti oggi? 

Nominalmente il Melegari figura essero tut 
tavia il minist-o degli esteri del Rogno d'Ita 
i si introduce in nome di lei 
credenziali: presso i governi dei vari Stati d'Ea» 
ropa, chi ha conferenze intime . coi loro. mini- 
atri, chi dispone della cooperazione dei nostri 
ambasciai chi manda saluti a regnanti è 
loro annuscia il proprio arrivo o la propria 
partenza, chi minaccia dell'indignazi: d'italia 
quelle nazioni che coi loro voti non sapessero 
affermare a loro medesime un politico reggi» 
mento che a noi talenti, chi lascia credere, de- 
cantandole oggi, negandole domani, di atria- 
gore alleanze offansiro e difensive, mettendoci 
all'obbedienza del più prepotente, chi fa ria= 
tronare la stampa d'ogni dove del proprio name, 
dei grandi tramutamenti e doi, novissimi pro- 
positi che l'Italia sarebbo in prosiato d'attuare, 
non è già il Melegari, bensi un audace ri- 
paratore che reputa troppo vecchia e adrncita 
la nostra politica internazionale, colui che il de. 
stino attraverso a cento venture ha già voluto 
coronare della somma dignità nel Parlamento. 
(Applousi) 

lo non posso trattenermi a parlare langamento 
dell'onor. presidente della Camera, cui deggio 
rispetto nella mia qualità di deputato, ma non 


ribscirà tuttavolta soverchio cho io vi additi | 


che nel deputato di Tricarico stanso ia pari 
misura l'ingegno pronto e la tarda manifesta- 
zione, il robusto temperamento e la subitaneità, 
il patriottismo provato e lo morali incongruenze 
e che nell'animo suo si accolgono, confuse in- 
siomo le gonerone ed ingenerosa passioni, i no- 
bili istinti | feroci accanimenti (Appia 

Il mio avviso sulla politica astora nazi: 
è esplicitamente questo: Guai all'Italia se 
nisso predominata dal mal talesto d'abbando- 
nare le norme di discroterza, di pradenza , di 
dignità, di lealtà cho le furono:fin: quissincera 
scorta. Guardi che fosse proposto a reggerla ed 
a rappresentarla chi non alimentasse in se stesso | 
intimamente le virtà di cui dovrebbe riuscire 
l’espressione vivento. 

lo confido ancora che l'Italia sarà tenuta al 
riparo dai fatali guai che lo sotrastano da chi 
è stato fatto custode della nostra buona stella 
e la cui responsabilità di non lasciarne at 
atire la luce lo impegna ugualmente dinanzi | 
agli nomini e innanzi a Dio (Applar | 

Voi non avrete dimenticato, o amici, che pre- | 
ladento a questa conversazione io omi dichin= | 
raro che mi reggera l'animo l'entimazione a | 
non voler dubitare che l'Italia saprà scongiu- 
raro il danno che ora la minaccia. 

Dopo l'osamo afMiggente ‘fatto insiemi 
l'attoalo situazione politica, voi avete il diritto 
di reclamare ed io sento pieno il debito mio di 
offrirvi quellg dichiarazioni che ponno atare a 
mia giustificazione, è ponno giovare ad alleviarri 


lol. 


simo per abbandonare la politica che -ci.avova , 


il, gruppo: di toscani ; fedifraghi , ed assieme a 
tulta questa gente di vera compagine di sini- 
stra, stanno molti giovani dotati di buona col- 
tura pirito, amanti sinceri del paese 6 desi- 
derosi naturalmente, d'emergere. 

Questi sono entrati nella carriera politica, va= 
ghi di riforme generiche, preparati da una vera 
critica leggera e coll’animo esacerbato dalla. 
malvolenza insistente predicata contro gli uo- 
mini che ai erano sobbarcati per sedici anni a 
reggere la cosa pubblica nelle più difficili con- 
dizioni (Applausi). 

Questa falange di giovani che non è esigna 
nella Camera ha dovuto presto riconoscere per 
discernimento proprio che si era lasciata Jegaro 
al carro di ciurmadori, ed. ora pende indecisa 
sugli atteggiamenti che dere assumere. 

Che in codesti giovani sì faccia strada la con- 
vinzione che sono eglino assieme agli altri di- 
stinti loro coetanei che già. presero. posto nel 
partito liberale, coloro cui, spetta oramai la cu- 
stodia dei destini d'Italis, mentre noi già vec- 
chi ed affranti dalle lunghe lotte non possiamo 
più pensare a rivendicarla per noi medesimi, o 
dobbiamo tenerci lieti di trovarci rinnovati in 
loro e di porger loro i cunsigli, del seano ma- 
turo 

Se vorranno essi riconoscere che non vi 
bero mai e non vi esistono che due soli ordini 
di ideo o di principii politici da seguire, quello 
cioè compendiato nell'indirizzo inaugurato dal 
conte di Cavour. che. costituisce; la fede inva- 
riata del partito liberale-moderato, ovvero quello 
predicato da Mazzini che annunzia la fedo per- 
sistento dei repubblicani. 

Se vorranno riconoscere che bisogna essere 
deliberatamente 0, cogli ;uni. o cogli altri per 
riescire o Jeali conservatori delle istituzioni che 
ci governano, ovvero leali oppositori col fino di 
sostituirvene dello diverse pure conducenti a 
scopi di libertà; se vorranno sinceramente am- 
mettere che conxiderazione di principii direttivi 
di gororno non significa reazione od immobi- 
lità, bensi immegliamento. costante e progres- 
sivo di tutti i nostri ordinamenti a seconda clie 
ne nttestano le prove cho degli stessi vennero 

te secondo il bene che abbiano prodotto e 
producono nella loro pratica. applicazione se- 
| condo le corrette aspirazioni , secondo le esi- 

genze nuove del sociale sviluppo, Oppure sa 

vorranno professare idee e principi repubbi 
| canì, se vorranno ripudiare il bene conseguii 
| perseguendo il meglio incerto a costo di turbo- 
| lenze e sovvertimenti che mettono in forse Ja 
| sicurezza dello società; anche allora non po- 
tranno essi limitarsi a farsi strumenti e 
ratori di soli mutamenti di persone, cui debba 
essere affidata la direzione della cosa pubblica 
servendo esclusivamonte di aiuto all'avvonim. 
di qualche ambizioso camaleonte; dovrauno 
a lero volta mostrarsi capaci di azio di 
iutouti ben definiti equivalenti a foggiaro la 
società nostra diversamente da quello che sus- 
siste, per realizzaro dello utopie da loro stimato 
benefiche e delle quali dovrebbero essere gli 
apostoli ed i missionari infino a che giunga 
l'opportuno momento di presentarsi in nome 
loro tiovelli rodentori. (Applausi). 

So finalmente non ripugueranno più oltre alla 
verità e se né faranno banditori coscienziosi. e 
oreduli sul paese: se gli insegneranno. ciò che 
essi hanno approso, che cioè all'infuori di co- 
desti duo partiti , tutto«il resto ‘è ‘ibridismo o 
menzogna interessata, questi giovani andranno 
salutati veri salvatori d'Italia da una. precoce 
docadenza e l'aiuteranno a costituirsi in quolla 
moralità politica ora tanto minacciata, 0 pel 
cui mezzo unicamente può esserle ridonata la 
vita sana © rigogliosa [Bene), 
| Questo, 0 amici, è il fondamento del mio spe- 

rare, questo è l'appollo che. faccio alla . parte 

eletta e genorona della generazione, cpi, fidenti 
vogliamo abbandonare Ja cura del campo poli- 
tico da noi con somma fatica dissodato. 
Ereditino da noi codesti giorani l'affetto alla 
patria, l'integrità, la lealtà non mai smentita, 
mettano sall'arviso l' Italia contro l'orpello de- 
gli impostori, e la preservino prontamente dalla 
sicura rovina onde è minacciata. (Applowsi). 
Unicuique suum. Sia questo motto ripetato 
l'ultima volta impropriamente da chi sembra 
avere avuto ]' ufficioso incarico di fare da somma 
| di tutti i milioni spesi in 16 anni dall'Italia ed 
esclndere dal conto la patria redenta da servitù 
toute 0 rispettata. 
ue suum. Suoni oramai conforto alla 
e esiliata n lasci in disporanza gli 
artefici di menzogna. (Bene). 

Ch'io vi ringrazi ancora, 0- signori y: della 
tolleranza usatami: ch'io vi ringrazi di trovarmi 
| onorato in mezzo a voi dove raccolgo il com- 

piacente rorriso di vecchi amici, dove non posso 
ridi sentirmi echeggiare nell'animo .i concenti 
| del'purissimo Cigno ch'ebbe qui j suoi natali 
e cui l'intiera umanità ha dobito di tante lieto 
ore; d'onde mando un saluto rispettoso al vec- 
chio filosofo, onore d'Italia, ch'ebbe pur qui 
sua culla: © nello aureo pagino del quale ap- 
presi. giovinetto ancora. ad argomentare. (Ap- 


| pia 
it 


saluti questa simpatica è gentile cittò, 
che mi ripeta obbligato e devolo a tulto il ci 
leglo elettorale ciì ossa di none, e dichi 
con tutta la forza dell'animo di poter moltipli- 
care la mia efficienza per avergli a, prestare 
degli utili servigi. a 

Cho lo saluti tutte queste Marche cuì mi le- 
pano da temipo amicizie ‘predilette e cha fu- 
rono sempre tentite da me tra le provincie che 
danpo vero nerbo all'Italia; pel lorò disinteres- 
sato patriottismo, per la solidità dei doro .sen= 
timenti, per la loro intelligenza, per la loro 
Iabbtiosità, per la darò tranqafftibi.’ * 

Finalmente usrorthitatifi clié porti con*voi vin 
brindisi alla rale: prosperità «d’Italia alla 
conse: erenno delle nostre’ libare. isti» 
tuzioni, la dinastia di Savoia, ì cui de- 
stini dobbiamo sempre trovarli nell'animo no- 
tro Indintinti col beriò delta patria, "(Apprersi 
frogorosì e ripetuti). } 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 
Leggiamo nel Journal de Bruaelles: 
« Noi possiamo antunziare che Sua Mae= 
stà il re aprirà da prossima sessionè légi- 
ativa; vi sarà dunque ‘un discorso del 
"Trono. » 


ttid | 


ARTISTICHE 


Questa, sera, giovedì, ha luogo al 
atro Valle la prima rappresentazione 
l dramma (nuovo per Roma) di G. 
Giacosa: Il fratello d’armi. L' autore 
assisterà alla rappresentazione. 

«— Pare che siano appianate le dif- 
icoltà per l'apertura del teatro Argen- 
tina. Un impresario di buona. volontà 
vi farà, rappresentare il Guarany. Ne 
saranno esecutori, per quanto si afferma, 


T 


‘NOTIZIE TEATRALI. ED 


zione dell'ambasciata. 
. «L'imperatore, ricevette, a mezzoziorno 
in udienza speciale la deputazione del. reg- 
gimento di dragoni austriaco n. 2, giunta a 
Berlino per assistere ai funerali del feld- 
maresciallo Wrangel. » 


(SPAGNA 
‘.Il:Cronista di Madrid del 3 annunzia che 
in seguito all’istruttoria' eseguita dopo l’ul- 
timo tentativo repubblicano, l'autorità giu- 
diziaria ha fatto arrestare una dozzina di 
repubblicani ed ha sequestrato carte com- 
promettenti. 

— Le autorità di Barcellona hanno sco- 
perto una fabbrica di moneta falsa. Si se- 
questrarono 200 esemplari di biglietti falsi 
della-Banca di Francia nove persone ven- 
nero arrestate. 

— I giornali spagnuoli annunziano che il 
ministro, delle. finanze .sta trattando colla 
Casa Ymenez un prestito di trenta milioni 
di pezzette. 


e il baritono D'Antoni. Buona fortuna! 

— L'egregio organista Ernesto Schil- 
lig, del quale già abbiamo avuto occa- 
sione di parlare con grandissima lode, 
suonerà oggi giovedì, 8 novembre, alle 
3.pomeridiane, l'organo nella chiesa al- 
l Anima. Questo concerto è dato in 
onore dell’ esimio maestro Francesco 
Liszt , il quale vi. assisterà. Il signor 
Ernesto  Schilling invita pure ad inter- 
venirvi tutti gli organisti di Roma. Ecco 
il programma dei pezzi che verranno 
eseguiti : 


Meondelssolm. Grande suonata (allegro-adagio= 
andante finale) — Back. Fuga — Tschirch. 
Preludio e fuga — Lsst.. Consolazione — Krebs. 
Preludio e fuga. 

— Abbiamo il piacere di annunziare 
che la nota commedia Bebè è stata so- 
noramente fischiata anche al teatro Man= 
zoni di Milano, dove la rappresentò la 
Compagnia Bellotti-Bon N° 4. È stato 
proprio un fiasco numero uno, e a stento 
il povero Bebè giunse sino alla fine. 


, GRECIA 
La Stoa, giornale di Atene, annunzia che 
il sig. Ypsilanti,, ministro, della Grecia a 
Parigi, ha dato la sua dimissione. 


— Ilreela regina ritornarono dal campo 
di Tebe. 


Dispacei da quel ..campo ai giornali di 
Atene aanunziano che l'artiglieria devo cam- 
biare î vecchi cannoni in cannoni nuovi. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Questa mattina ci siamo recati alla gal- 
leria dell'Accademia di S. Luca per osser- 
vare i cinque bozzetti esposti pel soggetto 
di un dipinto che deve ornare la volta della 
sala. del Consiglio provinciale di Sassari, 
Oltre il quadro che deve eseguirsi a fresco, 
della grandezza di otto metri circa di 
lunghezza e quattro di altezza, sono a di- 
pingersi gli seomparti della sala, ed anche 
di questi erano esposti i bozzetti, 

Il soggetto principale è preso dalla sto- 
ria municipale di Sassari e rappresenta 
Giammaria Angioi, quando dopo 46 giorni 
di lentissima marcia nelle provincie della 
Sardegna, giunge a Sassari il 28 febbraio 
del 1796 0 vi è accolto da tutti i cittadinî 
trionfalmente e col più grando entusiasmo. 

Tutti i bozzetti esposti hanno il loro me- 
rito; però quello che, e per ln composizione, 
© pel colorito, e por il carattoro del Juogo 
e dello persono ha attirato gli sguardi @ 
l'approvazione di tutti * visitatori è il nu- 
mero 2. 

Più.che un bozzetto esso è un vero qua- 
dro, © coruo tale può essere giudicato più 
(raflcarionto e con più sicurezza. 

A.ache il numero 4 ha i suoi pregi arti- 
,cici, ma il pittore cho, forse non ha avuto 
il tempo di faro un quadro, ha fatto un tal | 
bozzetto che per la sua piccolezza non pro 
duce l’effetto che produrrebbe se fosse fatto 
inpiù grandi proporzioni. niva al Comitato l'egregio. cav, 

© numero 4 ha il pregio della fedeltà | goutilimente, a conti pic feno 
dei costumi o della esatta riproduzione del | la piccola banda musicnle dell'Istituto B» 
carattere locale, | ed «ffrl uno stupendo © artistico mazzo di 

It numero 4 e il numero 2 “non sì sono | fori. 
contentati. di.attonorsi soltanto alla lettura 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte. — La Gazzetta del 
Popolo di Torino annunzia che il Re, ac- 
compagnato dalla sua Casa civile e mili- 
cierà definitivamente Torino per 
restituirsi alla capitale, 
ricchezza mobile, — Il 
ge le del ministero, onorevole 
Seismit-Doda, ha inviato al presidente della 
Camera di commercio di Genova un dispac- 
cio, nel quale gli annunzia che l' ispettore 
Neri si recherà in Genova con incarico di 
esaminare l'operato dell'Agenzia dello im- 
poste, e l'attendibilità dei reclami manife- 
stati al ministero delle finanze da quella 
Camera di commercio. 


Una corona Ma tomba della 
Duchessa d’hosta. — La Gazzetta 
Piemontese dol 6 scrive: 

L'altro ieri, domenica, il Comitato per una 
Corona funebre alla compianta Duchessa d'Ao- 
sta, accompagnato dallo rapprosentanze delle 
Società: Sott' ufficiali di Torino, Sott' uff 
giali di Saluzzo, Sott'uffiziali di Monoalieri » 
Fra'ollanza militaro Pietro Micca di Sagliano 
Micca, l'Esercito di Terino, L'Unione Pro- 
sinni di Torino , Fabbri-ferrai di Torino, 
Operai dell'arsogala di costruzione Torino, 
Oparai'd° Buttigliorà' d'Asti; Cooperativa di bo 
neficenza del Regio Parco di Torino, Operai di 
Piossasco, Novella di Torino e Calzolai di To- 
rino, quasi tutto con la rixpottiva bandiera, si 
recava a Soperga por deporre nulla tomba della 
auguata ontinta la corona di bronzo, che fu e 
sposta qualche giorno fa nelle vetrine del gioiel- 
liero cav. Carmagnola. 

A rendere più imponente la corimonia si u- 


laaga da comitiva nesistava alla Mossa 


la signora Contarini, il tenore Vanzan | 


P. S. L’aperta rivolta contro la. Direzione 
dello stabilimento cominciò col pretesto di 
liberare una di quelle donne, che fin dal 
Biorno precedente era stata rinchiusa in un 
camerino, perchè aveva tentato di evadere, 
Poi le ricoverato trascorsero fino ad oltrag- 
giare la pubblica forza ed a minacciare di 
bruciare lo stabilimento, avendo già dato 
alle fiamme un pagliericcio, e rompendò 
quanto loro si parava inna) di vetri e 
terraglie, Ne furono arrestate 31 e mandate 
in carcere; e 5 di esse furono trattenute 
| all’ Ispezione Tribunali, come. responsabili 
| di oltraggi contro la forza, pel relativo pro- 
cesso, 

« Si sono in seguito prese le opportuna 
misure perchè l'ordine non fosse più tur- 
bato. » 

Processo per — Mercoledì 
scorso, a Messina, si discusse la causa per 
duello di Milazzo, in cui, come narrammo, 
lasciò la vita il giovane Seiacca, apparte- 
nente ad una delle più cospicue famiglie di 
quel paese, per opera di certo sig. Selmi, 
segretario nella sotto-prefettura di Patti. I} 
tribunale condannò il Selmi a 3 mesi di 
confine e a L. 51 di multa. 


leazioni. — Riceviamo da Mi- 
lano, dal sig. Enrico Hoepli, editore, l’opera 
nuova, Stato e Cuesà, di Marco Min- 
ghetti. È un volume di vu-274 facciate, 
Ne terremo discorso fra breve, come ri- 
chiede la gravità dell'argomento controverso 
© l'importanza dell'illustre autore. 


TI commercio degli insetti no- 
elvi. — Si legge nel National: 
L'Amministrazione delle Poste della Ger- 
mania del Nord ha constatato da qualche 
tempo parecchie spedizioni  d’insetti peri- 
colosi provenienti dagli Stati.Uniti e rac- 
chiusi in casse. In questi giorni furono se- 
| questrati a Brema quattro dorifori viventi, 
chiusi in una cassa ferrata o destinati ad 


un luogo della Sassonia. Questi scarabei | 


sono stati uccisi immediatamente. Anzi 
fatto un processo all’ individuo, al, quale 


essi erano indirizzati. Da parte sua l'Am-| 


‘azione delle Poste francese ha ordi- 
suoi agenti, principalmente a quelli 
uffici di scambio in 
corrispondenza» diretta cogli Stati-Uniti, 
colle colonie dell'America del Nord, col- 
l'Inghilterra e colla Germania, di iovigi- 
lare attentamente e scoprire e distruggere 
senza indugio questa specie di insetti che 
si spediscono nella detta maniera. 
Le case mobigliate a Perigi. — 
L'Ordre pubblica una statistica delle case 
mobigliate di Parigi, sulle quali si esercita 


mini. 


la sorveglianza della polizia. Esse sono ' 


42,628! In queste case albergano 160,320 
francesi o 33,127 stranieri. Bastano appena 
42 impiegati a sbrigare giornalmente il 
voro che questi inquilini nomadi danno al- 
l’amministrazione. 

Le pioggio nell’ Algeria. — La 
Correspondance Algérienne reca le seguenti 


notizie relativo alla situazione agricola del- | 


l'Algoria: 


« Le pioggie sono quest'anno incomin- | 
ciato più presto del solito e caddero in | 
grande quantità e con straordinaria vio- | 
lonza nella prima quindicina di settembre. ! 


Le acque così cadute formarono dei grossi 
torrenti che devastarono e distrussero ogni 


cosa sul loro passaggio. Furono segnalati | 
koff, Ténés, Gou- | 


dei gravi danni a Ma 
raya, Dra el-Mizan, Aumale, Orlcansvillo. 
Presso a quest'ultima città fu guasto un 
lungo tratto di ferrovia; un villaggio è 
stato distrutto; intere mandrie perirono 
annegate. E così in questa località come in 
molto altro si ebbo a lamentare la morto 
di molti indigeni, e particolarmente di 
donne © di fanciulli. D'altra parto lo piog- 
gio hanno avuta un'azione benefica sopra il 


Mantelli, 


Galcaterra — Novara, tip, Novarese. 


ATTI UFFICIALI 


contiene : 


Imolese, > 


ra 
sparmi » in Morciano di Romagna. 


(Foggia) e ne inverte il capitale nella fond: 
dei poveri coloni del comune. 
5. Disposizioni nel personale giudiziario. 


Sì logge nella Gazzetta ufficiale : 


« La Giunta governativa per il concorso dram= 
matico în Firenze ha giudicato cha nessuno dei 
lavori presentati al concorso del 1876 merita 


premio, » 


LE CONVENZIONI 
DELLE STRADE FERRATE 


può dubitarsi saranno composte. 


ministro de’ lavori pubblici: 


Due gruppi ferroviari « Adriatico e Me- 


diterraneo » partenti da Milano; 


Canone complessivo normale, 45 milioni; 
| Il dippià sul prodotto.lordo diviso nella 
proporzione di 60 ai concessionari e 40 al 


governo; 


Qualora il 60 per cento che andrebbe a 
| favore dei concessionari fruttasse un inte- 
| resso di oltre il 7 per cento per ogni azione, 
il dippià sarebbe diviso in porzioni uguali 
fra i concessionari medesimi e il governo, 

Il comm. Balduino invece insiste perchè 
ogni azione possa arrivaro ad avere anche 


1°8 per cento. 


Chiede per la Società il diritto di pre- 
lazione sulle nuove costruzioni che si do- 
vessero fare, e con la provvigione del 7 
per cento per l'impianto dell'amministra- 


zione e per gli studi. 


D'altra parte l'on. Zanardelli non vorrebbe 
dare che il 4 1]2 per cento, com'erasi sta- 
| bilito colla convenzione Spaventa. 

Il contratto sarebbe duraturo per 60 anni, 


rescindibile però ogni.20 anni. 


Il materiale pagato dalla Società Hai 
| mendo l'impresa, sarebbe collaudato al ter- 
| mino di essa, calcolandone il deterioramento 


secondo gli anni di durata del contratto. 


La Società fornirebbe al Governo 200 


milioni. 


Anche riguardo al personale vi sono tut- 


tavia alcuno divergenze. 


JL TRATTATO DI COMMERCIO 
ITALO-FRANCESE 


Leggiimo nella Liberté'di Pàrigî del b: 
« Nella sessione che si apre, il minfstro 


Giuseppe Reale — Caltagirone, tipografia 
L'assillo d' amore. Romanzo di Cesaro 


La Gazzetta Ufficiale del 7 novembre 


1. R: decreto 6 ottobre che approva un au- 
mento del capitale del « Magazzino cooperativo 


2. Ri decreto 16 ottobre che erigo in Corpo 
morala il Pio legato del fu sacerdote Ferranti 
2 favore delle giovani oneste e povera della 
frazione di Ripabianci, comune di Doruta (Pe- 


gia). 
3, R. decreto 19 ottobre che autorizza l'isti- 
tuzione di-una « Cassa operaia dî prestiti e ri- 


4 R. decreto 19 ottobre che sopprime il 
Monte framentario di Casalauovo Monterotaro 


zione di una Cassa di prestanze agrario a favore 


NOTIZIE ULTIME 


La quistione delle strade ferrate si 
ritiene ormai risolta, le differenze an- | 
cora sussistenti essendo tanto lievi che 
| non 

Diamo intanto i punti principali delle 
convenzioni, che il Pungolo di Napoli 
dichiara dovrebbero essere secondo il 


| 


della narrazione fatta di questo episodio 
dal prof. Francesco Sulis, ma si sono re- 
cati: in Surdegna o trattenuti parecchio 


tempo in Sassari, ed hanno studiati i co- | 


stumi o visitato accuratamente i luoghi, 

Tutto sommato, ci rallegriamo coll'an- 
tore numero 2, senza dimenticarci degli 
altri, che tutti, più o meno, hanno dato 
prova del loro merito artistico. 

“Un mostro confratello nella stampa du- 
bita che. il numero-2,- como  frescante, sia 
novizio; noi juveco sappiamo che per setto 
anni in Napoli o in Sicilia non ha dipinto 
cìté a fresco. 


"Oca un'altra parola al nostro collega. | 


Egli dico che il dipinto numero 2 farà uno 
stifinissimo effetto: in' un soffitto; è parrà 
ché Giammaria Angioi con tutti i suoi sc- 
xiiiici si voglia precipitare sul capo dei 
Consiglieri di Sassari 


“Vorrebbe egli, il nostro collega, che il | 
pittore, anzi tutti i concorrenti, i quali | 


hanno necessariamente tenuto lo stesso mo- 


lodo, avessero fatto le figure in iscorcio | 


me il trionfo dei Santi in Paradiso che 
i vedono nelle vòlte delle chiese o nel- 
"interno delle nostre cupole? Avesso egli 
letto, come ripeteva sovente il Tenerani, 
lil dipingere sulle vòlte è fatto por tor- 
è il collo ai galantuomini che le guar- 
lano, avremmo certo convenuto noi pure 


da; ammesso che il dipinto debba assolu- | 
amento ornare la vòlta:di uma sala, quale | 


ftro metodo pot 


a tenersi di quello cho 


&tenuto il numero 2 © tutti gli altri con- | svernerà in 


orrenti ? 

Leggiamo nella Voce della Verità: 

« Il Santo Padre che, grazie a Dio, sta 
ene, riceveva ieri sera molti rappresen- 
anti delle pontificie Accademie di Arobeo- 
gia e dei Nuovi Lincei che gli offerivano 
n artistico lavoro; di che diamo notizia 
i altra parte del giornale. » 


SSERVAZIONI “METEOROLOGICHE 
il di 6 Novembre ASTI. 
ll Barometro è ridotto a 0° e,al mare, 
altezza della stazione è di 49,m 05; 
Baromiétro a mozzodì = 707,7 
k, Termometro, centigrado 
='16;5 =: Minimo = 4,l 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Amolita = 7.22 
Vento dominante. Nord, debolissizio. 
Stato dol cielo, Bello." 


| hepolereto della famigi 


del mev.mo nbate Stellardi, 
refotto di quella Hasilica; quin 


scesi nel 
regnante, ivi depose è 
consegnò la corona allo stesso rev.mo prefetto. 
Leste un forbitissimo discorso il presidente del 
| Comitato signor Leopoldo Calandrelli, indi il 

segretario signor Matteo Cohu diede’ lettura del 
| verbale di consegna della corona, che renne 
| firmato dal Comitato, dai rappresentanti le s0- 
| cietà auddetto è dal ror.mo abb. Stellardì per 
| duplice originale, di cui uno sarà conservato 
| negli archivi della Bas 


{Lo aplendore della giornata, l'intimo affetto 
| oveva all’imponente cerimonia tutta quella 
| folla di persone, il perfetto ordine in ogni cosa 


rono a rendere visppià solenne la pia 


4 pom. ilcorteo si riuniva nella 
trattoria + ore f mppresentanti lo diverne 
società militari ed operaio si scambiarono un 
fratellevole saluto. 

n. 
5, al Ca/faro di Genova: 

< Oggi ebbero luogo le prove della mac- 
china dolla corazzata Maria Pia, sotto il 
comando del capitano di fregata cav. Pa- 
lumbo, e diedero buoni risultati. 

< La corvetta Cariddi, con a bordo il prin. 
cipo Tommaso, giunso a Kavala © no ri» 
parti per Lemnos 

« Provenionto da Besika, approdò a Na 
poli il piroscafo della marina ingleso //e- 


| licon, 


< Il primo gruppo dolla squadra perma- 
nente colla lnesid, navo ammiraglia, sver= 
nerà a Napoli, ed Îl socondo colla Soma, 


icilla,, 

« Giunso in questo golfo, proveniente da 
Livorno, il piroscafo Murano, comandante 
La Torre. 

« Dal ministero della marina vennero 
tributati encomii al distinto capitano di va- 
scello comm. Rscchis, comandante della 
Scuola di marina dî Genova, pel modo com 
mendevole con cui diresse la testè compiu. 
tasi campagna d'istruzione degli allievi delle 
due Scuole di marina 

« Il contr'ammiraglio Martin Franklin 
assumerà il comando in capo del secondo 
dipartimento (Napoli) in luogo” del vice- 
ammiraglio Del Carretto, collocato a riposo. 

# Ad occupare il posto rimasto vuoto 
per la morte del vieo-ammiraglio Do Viry, 
dicesi sia chiamato il contrammiraglio Cer- 
ruti. » 


Disordini. — Leggiamo nei giornali 


di Palermo del 5: 

« Ieri, dentro il sifilicomio, ove erano 
ricoveràte 125 donne, avvenno una vera di» 
mostrazione, per la quale dovettero accor- 
rere sul luogo due ufficiali e guardie di 


| di agricoltura © commercio chiederà alla 


— Seriv Spezi 
Me, = Seerivono dallat: Bpetii | itala, dell'isolki Leva farono invasi dalle 


suolo già inaridito © arso dal sole. E ora, 
fattosi molle il suolo i lavori agricoli, dal 


Sahara al mare, incomincieranno sopra una | 


immensa superficie. » 

n disastro di Curi — Le cor- 
tispondenze arrivato all'Aia il 1° ottobre 
dall'isola olandese di Curacao, dell'Arcipe- 
lago delle Antille, fanno una lugubre de- 
scrizione del disastro avvenuto cotà il 24 
settembre per un eccesso di mareà manife- 
statosi anche sulle coste dello Stato di Vo- 
nozuela, Il cielo era coperto di nubi oscu- 
rissime, o la mattina del 21, poco tempo 
dopo l'apparizione del sole, si fece notte 
tenebrosa. La città era costernaia. All'im- 
provviso, verso le novo, da tutte parti si | 
inteso un immenso grido di terrore. }1 maro, 
farioso, superando. lo barriere del porto, | 
cadde sopra la città di Wilhelmstadt, ca- | 


acque. Gli abitanti ebbero appena il tempo 
di ripararo nei piani superiori delle loro 
case. Essi vedevano innoltra‘si l'acqua da 
ogui parte è abbattere tutti gli ostacoli. | 


Questo desolantissimo stato di cose durò più 
di cinque ore. Non si sono ancora potuti 
calcolare i danni prodotti da questo disa- 
stro, ma già si sa che vi sono perite 17 
persone © un centinaio di famiglie si tro- | 
Yano senza asilo 0 senta mc 
L'isola di Curacao, che ha 68 metri di 
lunghezza sopra 32 di 


larglio.1a, conta circa 
i, la maggior parto olandesi. 


ferrovia a propu!stonetdran 


tea, — 1 giornali frascesi annunziano che | 
fu concesso ad una Società francese il pri- 
vilegio di un miovo n tomezione 
dal ponte di Jena alla porti dé pa 
ell'’»posiz universale, clod un sis 


di 


vettore com motore idraulico. La via 
avrà una pondenza del 10 per 100, alweno, | 
I vogoni la percorreranno senza rotaie e | 
sonza locomotive a vapore, Il convoglio 
sarà spinto dall'acqua, così nel saliro come | 
nel discendere, Il convoglio si comporrà di | 
tro vetturo ciasenna dello quali sarà capace 
di contenere 55 persone. Il tragitto di 460 
metri si farà in meno d'un minuto. 


—_—________—€<“‘’l 
| 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO | 


Ferismo e realismo, saggio di Giuseppo | 


Macazzi. — Genova, tip. dell' Istituto dei 
sordomuli, | 
Crepuscoli e penombre, poesie complete 
di Romualdo Ghirlanda. — Milano, coi tipi | 


di G. Bernardon. _. __ | 
Riforma del dazio di consumo. Idoc di | 


Camera di approvare il trattato di com- 
mercio conchiuso fra l'Italia e la Francia. 

< A proposito di questa convenzione, ci 
si afferma che un deputato della sinistra 


| intende interpellare il governo. » 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Le posizioni dei russi in Bulgaria 


Leggiamo nella cronaca militare della 


| Neue Freie Prewe: 


€ Dallo loro posizioni presso Gorny= 
Dubnik © Telis, i russi si sono avanzati 
negli ultimi giorni, sia verso Plevna como 
verso Orkaniè. Di fronte a Plevna essi oc- 
cuparono la posizione al sud-est di Dolny- 
Dubnik sulla strada di Orkani*, ed in que- 
sto modo hanno realmente compiuto l’inve 
stimento di Plevna. L'avanzamento verso il 
sud ebbe luogo sino a Lukowitza, che è 
distante circa un miglio al sud di Rado- 
mirze. Questo avanzamento ha soltanto una 
importanza secondaria; all'opposto, l'occu- 
paziono di Teteven per parte dolla terza 
divisione russa, è un fatto corto deplora- 
bile turchi. Questa località, situata in 
fondo alla montagna, condaco infatti ad 
una strada montuosa cha conduca pel Bal- 
cano Etropol e lo ara-Plamno, verso 
Slatica, U volta alica, noa solo sono 
Girato lo posizioni di Orkani*, ma da quel 
punto sono altresi dominato le posizioni 
dei turchi nel Balcano Chodscha, a Kalo- 
fer, Schipka o Hain Ridi. » 


Da'la Dobrucia 


Secondo no 
russo che si 


io da Kostendsche, il corpo. 
anza' contro Silistria conte- 


{ rebbe 18,000 uomini. HM quartier generale 


russo si trova sempre a Medjdiè. 
I russi hanno sgomberato lo loro posi- 


| zioni di fronte all'isola di Sulina, lascian- 


dovi solo un piccolo distaccamento. Si 
crede che nou intraprenderanno più un se- 
condo altacco contro l'isola. 


Le forze turche 


Serivono all'Agenzia Meufer da Costan- 
tinopoli che in quei circoli ufficiali si as- 
sicura che lo forzo combattenti disponibili 
della Turchia, quale riserva ed ultima ri- 
serva, ascendono a 498,412 nomini (?) ‘det 


quali 165,00yono mobilizzati. Lù leva delle* 


nuove reclute darà 6,716 uomini e quindi 


piausi). 


pel servizio attivo. 


Notizie: dell Asia 


80,000 uomini. È de 
< Non si attende la capitolazione di Kars 
tanto presto quanto quella di Erzerum. » 


Probabile crisi a Costantinopoli 
Lo stesso giornale ha da Costantino; 


in tatto saranno chiamati 226,795 nomini iran pan che gli abi 


1 [i abitanti abbandonano Erzerum. 


Telegrafano da Tifis 4, allo Standard ; | DO" 
< Gli ufficiali russi dello stato maggiore 
feriti furono qui trasportati. La sconfitta 
turca venne provocata. principalmente dà 
due cause, dalla trascuratezza di Muktar è 


sero, temendo un bombardamento. 


‘taglia del 5 fu pei tufchi una rot! i 


Detto Rotbschilà 
tto Nazionale 
Banca Nazionale 


Banca Nazion. Toscana 
Banca Generale. , 
Credito Mobiliare 


| 4 corrente: a 
| «Stante le continue notizie .di disastri | Obb) i 
turchi in Asia ed in Europa, è probabile | Strade fer. meridionali. 
| che avrà luogo una crisi ministeriale. L'at- | Buoni Merid. 6 00 (oro) 
| tuale granvisir è tanto favorevole ad una irno 


politica di guerra che non può consetvaré 
il suo posto se dovesse prevalere una po- 
litica di pace. 

« Sadyk pascià, il quale era ambascia- 
tore a Parigi, fu ministro delle finanze, ed 
è uomo di grande intelligenza, è consido- 
rato come il futuro granvisir. 


< Si parla pure di Safvet, Said o Mah- 


{ mud Nedim pascià. In ogni caso Sadyk è 
| Safvet pascià formeranno parte d’ùn mini- 
Stero di pace. Si attendono immediati cam- 
biamenti. » 


A Bucarest 


| Da Bucarest; 4, telegrafano allo stesso 
® giornale: 


< Le condizioni di pace. qui pervenuto 
da Berlino produsse un'esplosione d'indi= 
gnazione nella stampa di qui, tutti essendo 
irritati all'idea che la parte rumena . della 
Bessarabia possa esser annessa all. 
ma si confida nelle grandi potenze e sull'e 
spressa intenzione dello czar di non fare 
alcuna conquista in Europa. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 6. — Una nota dei giornali 
legittimisti annunzia che una. riunione 
dei deputati della destra incaricò ieri al- 


‘cuni suoi delegati di recarsi presso il 
' maresciallo-presidente ed esprimergli i 


sentimenti del paese conservatore, il 
quale, dopo di averlo seguito nell’ul. 
tima lotta elettorale, conta sulla sua pa- 
rola e sulla sua fermezza per  conti- 
nuare a resistere ai tentativi rivoluzio- 
nari. L’abboccamento del maresciallo 
coi delegati ebbe luogo stamane. 

La destra terrà questa sera una nuova 
riunione, ‘ 

Parigi, 6. — Si conferma che il mi- 
nistero attuale resta al suo posto. 

Molti senatori e deputati dei diversi 


siono. 
Parigi, 7. — Il Journal Officiet dico | 


che, dietro domanda di Mac-Mahon il 
| ministri ritirarono le loro dimissioni, 
| dichiarando cho col rimanere non pre- 


giudicano le ulteriori decisioni del ma- 
resciallo. 

Neww-York, 6. — La Borsa rimaso 
chiusa in causa della festa. 

Cadice, 6: — È partito per la Plata 


| il postalo Nord America della Società 


Lavarello. . 


| Londra a vista 


BORSA DI ROMA 
7 novembre 1877 (ore L pom) 


catosi ieri sera sui- boulevards di Parigi, pro- 
dusse da nol stamano, in principio di Borsay- 
alquanta fermezza, facendosi 78 55 a78 57 112 
fino moso; ma gradatamente s'indebolì, chiu- 
deado 78 52 1/2 lettera. sf > 

La Rendita pronta fu negoziata da 78 47 1j2 
a 7845, 

Bone tenuto il prestito Blount 78 90 a 79. 

Cattolico 81 85. 

Rothschild 82 40. 

la ulteriore leggero rialzo le Generali, pagate 
435 75. 


Formissimi i cambi. 
Francia 3-mesi 108 95, 

Td. chàgues 109 50. “ 
Londra brave 27 21 3 mesi ; 
Oro 21 84 a 21 86,. ha 


(Ore 5 pom.) e 
Pià sostenuta la Rendita, sugli avvisi di Pa- 
rigi, contrattata a 78 65 fino mese, restando 
così richiesta. 
Le Generali 430 fino mese, 


FIRENZE 6 “n 


Rendita Italiana 5 0/0. 
Napoleoni d'oro... . > 
h Londra 3 mesi. . 

Francia a vista 


. = — = 

2 arastpeelo 84 Ie 

. 27 1° 3/27 sue 
109 25 v 
38 


i 6 
Ron:it.55j god, lolàg. 78 80 — fm. 


78.57 —f 

PARIGI (oro 3 12 pom) d 
Rendita Francoso 3 0{0. 7025 
>. guisa » 800: 105 29 
Ranca di Francia: . . .. add 
Rendita Italiana 5 0/0. . 710 
» » 500... — 
Ferr, lombands=vesoto . + US 
Obblig. Regia tabacchi . — — 
Obblig. ferr. V.E 1803, 221 
Ferrovie rom azioni, tini 


Napoli, 7. — Gli esperitbenti del 


Duilio , portatosi in alto mare e rien- | 


trato in porto alle ore. 6, sono perfet- 
tamente riuscili. ‘ 

Versailles, 7. — Alla seduta del Se- 
nato vi fu alcun incidonte. 

Versailles, 7. — Soduta della Ca- 
mera — Desscavx, presidente anziano, 
disse che deve questo onore all'indispo- 
sizione di Raspail e alla morto di Thiers; 
feco l'elogio di Thiers, dichiarandolo 
benemerito della pîtria (Applausi); disse 
che la Camera altuale, come la’ proce- 
dente, saprà lavofare per il consolida- 
mento della repubblica e difenderla con- 
tro ogni attacco, da qualsiasi parte esso 
venga; fermind gridando: « Viva la 
repubblica! viva la pace! » (Vivi ap- 


Si procedette quindi allo scrutinio per 
l'elezione della presidenza provvisoria. 
Grévy fu eletto presidente provvisorio 
con 290 voti contro 170 schede bianche. 


Dispacci della querra 


Londra, 7, — Il Morning Post ha 
da Costantinopoli, in data del 6: 

« Muchtar pascià abbandonò Deri- 
boyum ritirandosi a Trebisonda. » 

Il Daily Telegraph ha da Erzerum 


cho Muchtar pascià voleva rosistere in 


rvatori si i al- | Gambio sull'Italia. . 83;4| CETI 
gruppi conservatori si sono recati al meta tagtade: 1° quil,io: 9011;10 
l'Eliseo dopo mezzodi. via i % 
Parigi, 7. — Si conoscono 1359 ri- iù NA lari 
sultati dello elezioni dei Consigli gene- | lobiage si °s*r0-| Sl 20 Si2t0 
rali. Furono eletti 704 repubblicani @ ) Hanca Aaglo-Amsiriaca: È Lee - Pi 25 
i. Vi Austriacho x e — [arnas 
iii vu sono 84 ballot- fientrionha e È 897 | Ro ni 
I risultati conosciuti in 80 diparti- | Areale er; ; 194 75) 10485 
« menti darebbero la maggioranza ai re- orli, pid sl 
peste Cambi. ; 10 8 10 
pubblicani e in 40 dipartimenti ai con- | Reagce Leni sie 20] uÙ 10 
| sorvatori. In 39 dipartimenti i repub-|_ » fn carta 0415) 64010 
blicani guadagnarono 107 seggi. pia Pa Mer LALA 
Assicurasi che le destre del Senato | » B 
presenteranno domani una interpellanza | BERLINO 5 0: 1 
che sarà seguita da un ordine del giorno, | per roste i so, sai 5 
il qualo esprimerà fidacia verso il mi-! Mobiliare, . - .| 367501 36450 
nistero. e approverà la” politica del ma- Lt Italiana, . 7125 7125 
resciallo. Le sinistro del Senato. no ac- Pre para aa 
cetterebbero immediatamente Ja discus- LONDRA 5 6 


Cons. laglose 9074 a 9678: 9058 a 00%1 
Rendita Îtal. 71152 a 7158/7118 a—— 
Spsgnole {1278 n— — 12% a- 
"reo {(10}}I6 a — —|1018 a—— 
Egis. nuovo 13312 a 3358/331}l a—— 
ee e e: 
GIACOMO DINA, Dinurrons. 


Romnacpo Giovanni, Gerente. 
er ———c cc 


Milano — Via Bigli;1— Milano 
Fygiî è aio 


| NUOVO GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 


— LA FINANZA 
(Veggasi avriso in 4 pagina) 
e TT = 


IL MARMISTA: Sist parto” 


quarta pagina) 
Maccomandiamo i giornali illustrati e- 
ducatiri di famiglia 0 di modo cho escono a 
Milano dallo Stabilimento F. Garbiai. Sono i 
miglio più ricchi 0 più diffusi in Iulia, 
(Vedasi l'avviso in quarta pagina). 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi e Inglesi. 

Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 
via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudin “ 
precisio! di 


viene: 


pr‘ 


Il miglioramento della nostra Rendita verifi. se 


MILANO, — 


la Bigli 1, — MILA 


SS TONO, — VOR RZ N ingr zio cen 
NUOVO GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 


LA FINANZA 


Rivista settimanale della Borsa, del Commercio è dell'Industria 
escirà il giorno 8 Novembre 1877. 


Conterrà articoli di economia politica applicati alle principali 
questioni del giorno, rassegne delle Borse, corrispondenze di au- 
torevole fonte dei principali centri finanziarii, informazioni sulla 
vera situazione delle Banche e Corpi Morali. Pubblichera tutte 


le liste Ufficiali delle Estrazioni Nazionali ed estere. 


L'Amministrazione del giornale La Finanza farà gratuitamente 
a vantaggio degli abbonati il servizio di verifica delle estrazioni, 


gl'incassi di premii e coupons, i versamenti per sottoserizioni 


gl’incassi e pagamenti, la compra-vendita di effetti pubblici ecc, 


L'abbonamento è fissato a sola L. 3,50 
per tutto il Regno, 


Per gli abbonamènti dirigersi all'Amministrazione del giornale 


La Finanza in Milano, Via Bigli, N. 4. 


g|oPiIEFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


ih 


i 


oospueavt oI 


per camposanto 
opmSaso onopprs jep cso4g; onbunpenà) 


Deposito di vari lavori in marmo 


nr somiglianza! [in] 


CI gara! pe 
della figura, esattezza del lavoro 


. ‘ . 
Estratti, Ambi, Terni? sosersio 
meraviglioso ® scientifico | 
Metodo pratico, completo, infallibile 
per giuocare con sicurezza al R. Lotto 
Prezzo lire 2 
postali 


Volete 
guadagnare 


Dallo provineo mandare vagi biglietti di Banca o 
francobolli a favoro del sig. Giovani Antonio Melis, 
direttore dell'Agenzia Libraria, via Guelfa, 57, Firenze. | 

AVVERTENZA. Con questa occasione si avverte che il più bel | 
ringraziamento che possono fare all'autoro quelli che già lo rin: 
graziarono d'aver vinto colle regole del suddetto libro, è quello di 
pubblicare nei giornali lo loro vincite, mandando Si di quel 
giornale all'autore e non ommettendo d’indicare in coda all’annun- 
zio.della vincita il prezzo &d il luogo ove il libro si vende. 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori I) dellezanzare 


fabbriea brevettata 
del chimico farmacista Lul 
in Treviso (Veneto) 

che ottenne on ni all'Esposizione regionale 
di Treviso la Mondiale 1873 în Vienna. 
Gli splendidi successi ottenuti nel corso di 17 anni 
ed il brevetto ottenuto dopo l'esperimento fattono dalla 
Real Cana, in data 21 settembro 1808 , 4604, 0 le 
continue domande cho vengono fatto dall'Italia è dal 
'estoro, comprovano l'efficacia di codesto specifico, che, 


sonza nuocere minimamente alla salute, abarazza gli appartimenti dallo 


zunzaro, fucondo dormire tranquillamente. 
Sî trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centài principali: 


Treviso, prosso il fabbricatore, piazza dei Noli, N. 688 — Roma, 
prosso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via dei 'Profotti, 12, p. p. — 


Venezia, A. Longoga, Campo S. Salvatore — Milsino, A. Manzoni 
della Sala, 16, è C. Erba, vin Solferino, 25 — Torino, C. Manfredi, 


poli, E. Cuomo, via Roma n. 356, e G. Pivetta, piazza Dante n. 7. 
Salerno, Camillo Cenname, farmacista. — Sarzana, Farmacia C. Rossi 
— Carloforte (Sardogna), Napoleone Giovanni. 


1 dettaglio presso le principali farmacie ed agenzio d'Italia od estere. 


Leggi di Convenienza Sociale 
Questo recente © brillantiasimo libro della Marchera Colombi 
ha con ragione il più grande successo porehè soddisfa a tutto le 3 
esigenze della vita in famiglia ed in società. Ecco i titoli dei ca- 
pitoli: It:dimto — I fanciulli — Le signorina — La signorina 
matura — La zitellona — La fidanzata — La sposa — La si- È 
nova — La madre — La vecchia — Il giovane — Il capo di casa. É 
Prezzo L. Due. Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione del RI 
Giornale delle Donne, via Po, 1, piano 3°, in TORINO, e dal 
del Regno. 
direttamente all" io del Giornale dell: 
‘arà in doro il Calendario per le sl- 
76, leggiadro od ologante librettino di 04 


| ACQUA D'OREZZA 


FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 

(Estratto daî rapporti e approvati dell'Accademia di Medicina) 
| L'Acqua d'Oresza è senza rivale; essa è suporioro a tutto 
le Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 
gati a consultaro i signori me- 
dici sulla efficacia di codesto Acquo in tutte lo malattie pro- 
Venionti da debolezza degli organi o mancanza di sangue, © 
specialmente nello anemio © colori pallidi. 

| Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffaro], via 
Corso, 19. 
lazemezne ie ere 


Donne in Torino 
|a 
tp 


ce, 


I 


|< VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA! 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRASSI 
Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la barba ed.i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 
la sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
cazione. 
‘Prezzo del fiacon lire 4 ut 
all'ingrosso prezzi da convenirsi 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. 
| Spedizione contro vaglia postale 


via 
Finanzo — (Genova, fratelli Casareto, via Lucoli, nngolò salita Palla- 
vicini, 23, e A. Roux, via Orofici, 148 — Firenze, A, Bizzarri, farmacia 
piazza della Signoria, e Cesare Pieri, via della Vigua Nuova, 14 — Na. 


GIORNA&E ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


annessi, figurini colorati tarole di modelli, ri- 
ami, modelli tagliati, tavolo colorato di tap- 
pezzeria acquarelli, 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE) 


come sopra. 


Un anno L. 20. Sem. L. 10,50. Trim. L. 5,50 


MILANÒ — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 
GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE | 


STABILIMENTO DELL'EDITORE. FERDINANDO: GARBIN 


ALTRE PUBBLICAZIONI 


17 — MILANO 


IL BAZAR LA MODA ILLUSTRATA | 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE | 
Edizione quindicinale. 

Due fascicoli illustràti ogci mese, con nu- 
merosi anuessi, figurini, tavole di modell 
cami, tavolo colorato di tappezzaria, acquarelli, 
| musica esc. 

Un avno L. 15. Sem, L, 8. Trim. 4. 


LA MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PERLE SIGNORE 
Edizione settimanale di lusso. 
Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 
Aumerosi annessi, figurini di gratide eleganza, | 
ltavole di modelli, ricami, modelli tagliati, th-| 


Edizione mensile. 


ri Vol. Il. Gui 
Un ricco fascicolo ogni mese, con mumérosi] 


Vol IM. La 


musica, ecc 
Un anno L. 12. Sem. L. 6,50. Trim. L. 4. 


IL BAZAR | 


Sul modo di 


Edizione quindicinale. | 
Duo fascicoli al mese, con numorosi annessi 


TRA 


o 
d 


ci 


4 
A 


ini colorati, tavole di modelli e ricami e mo-| 
dello tagliato ogni mese. 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE] 


figurini colorati di grande novità, tavole dicino Bristol in gràn formato, coloriti all'ac- 
modelli e ricami, modello tagliato ogni mése |quarello. Disegni eseguiti a Parigi da G. Gonin: 


Un fascicolo separato del Bazar costa L. 
(Moda Jilustrata L. 1 — dell 
Non si 
ima cho ri trasmette gratis e franco dietro richiesta, 


la allEditore FERDINANDO GARRINI, Milano, Via Castelfidardo, N. 17 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 


Stabilimento per costruzione di letti, 


è VESCICANTI. 


È o senza odore la suppur 


L Dubonals-Lechaux 
tossi consistenti dette tossi di sangue, © tutta In a 
rue Ste Catherine, 104, e in Milano A. Man 


in Roma nello farmacio: Reale Garneri via del 
‘e Selvaggiani via Angelo Custode. 


{Spettorazione, 0 favorisco le funzioni così Importanti dagli or. 


gra 


dita in Roma nello farmacio Scellingo, Boretti, Si 


[vole colorate, musica, sce. | 


\IRIVISTA ILLUSTRATA| 


DI LETTERATURA, i 
| 
il 


IL MONITORE DELLA MODA 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 
Edizione quindicinale. 

Duo fascicoli illustrati ogni mese, con figu | 


BELLE ARTI E VARIETA VAR 


Edizione Settimanale 


ENCICLOPEDIA. DEI LAVORI FEMMINILI | 
Vol. Ie Lezioni d'igo 0 di forbice» L. 1,50. | 


L'opera completà L. 4,50, Legata L. 5,50. 
Prc iti siete ti A 


IL GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 


L. 150. Legato în tela ed oro, Li 2,25. 


SISTEMA DIDATTICO-CORALE 
PER LA PRIMA ETA' 
‘Grandi tapole murali, colératà. L. 10. 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. Legato in tela ed oro, Lum 5,50. 
sia IO Mie 


APOLOGHI, 
L. 4 Legato in tela ed oro, L. 5, 50 


ida a tutti i lavori di ricamo. Li. 2. 
Wori di fantasia. L. 1,50 


condursi in società ed in famiglia. 


FRATELLI E SORELLE 


I FANCIULLE! 
PARABOLE E RACCONTI | 


Esce in fascicoli di otto pagine in gran for-| 
mato, illustrati da numeròiè incisioni sugli av- 
renimenti politici, scoperto scientifiche ecè,, | 
Un anno L. 5. Semestre L. 3. 


Un anno L. 15, Som, L. 8, Trim. L. 4,50. I 
IL MONITORE DELLA MODA | 


TRAMTEN 


icoxsiori di us MEDICO ALLE MADRI di ramigLiA 


MEHR DI IGIENB. DOMESTICA 


Li 1. 


GIORNALE PER LE MODISTE 


jone mensile. | 
Grandi cappolli-modollò itamtipati su cinto! 
il 
| Un anno L. 18. Sem. L, 9 Trim. L. 5. \ 
, 0 — del Monitore della Moda Cent, 80 — dell 

della Rivista Iiustrsità Cent, 15 = d4l Giornale pér lo Modiste L. 
gradiscono gumeri di saggio, se la domanda noa è accompagnata d 1 relatiso import» | 
Per lé signore abbonate annuo ai hudetti giorziali sono fissati vàri doni, come dal program-| 


Edizione settimanale. 
Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 


Un arno L. 24 Sem. L. 12. Trim L. 6. 


Tavole è 


0 


Spedire lettere e v 


coperto in stoffa di filo 
per L. DO. 


correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO 
UN LETTO DI FERRO PIENO td ùnà pisa verniblato A fuoco e dorato, 
pagliericci a molla, e materassi, 


Spedizioni in. provincia contro vaglia postale aumentato di L. 8, per l'imballaggio 


Medaglie || 
PARIGI, LONDRA 
VIENNA 


È 
Medaglie 
PARIGI, LONDRA 
VIENNA 
FILADELFIA, FILADELFIA, ecc. 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


il migliore e più gradevole degli amari 
Specialità della premiata Distilleria a vapore 


G. BUTON E COMP. - BOLOGNA 


Proprietà Rovinazzi. 

Gusto squisito come bibita all'acqua, eccellente come liquore spiritoso. Ha azione 
manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. 

Con acqua di seltz, oltre essere una bibita dissetante 6 di gran sollievo nella stagion 
molto utile presa avanti il pasto, eccitendo l'appetito, procurando I° espulsione 
he ordinariamente sviluppasi nello sfomaco, cagione sovente di gravi incomodi. 

Guardarsî dalle contr: FACILI 


eco 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sciluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Je Macchine da 
Cucire prodotta dalla Società s9- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSNSMAY di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure een depo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n'affstò la cnra al sottoscritto 
Essendo talo fabbrica Ze pit» esfes® tn rutfa Eteropa o quella che ha un smég- 
giore straordinario smercio, è naturalo che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfessone o squisita efegasiza delia loro 
produzione ed all'eeféf4te che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
Ntà per uso di famiglia, fabbricazione biancheria, sarta e modista, 
persuado questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare. 


CARLO ROENIC, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi 


2.8. 1) mio Magazzino è pure fornito di tutta le altre Macchino da Cuciro des mel 
gliori sistermi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per lo medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N. 10 e 11 


ES 


dA, 


LA 


CA 


La Pomata è le 
sono soli prodot 
ne ab di 


Dafne di L 


ti che mante: 


DUBOUAIS 
senza di o 


fl 
Cauteri ed attirano all'esterno i p a 


ipii deletori dai quali la mi 
logli umori può essero viziata. — È 


gere l'istruzione e la firma Giovanni Macé. 


ANIZZA 
in medo fa 
la storiella che 
o la cappa del ca- 
to una levata d' in- 
dinaria; e non v'e altri 
rischiare che il cele- 
ro Giovanni Macè. Eccellea- 
te poi è la traduzione del dott. Pa- 
nizza cheha fatto reramente italiano 
questo libro con alcune modificazioni 
ed aggiunte che lo resd. 
più imtalligibilo al faneiul 
A citazioni d'esompi @ co 
re egli ha nostit l! 
linghe 0 di que 
Seconda E4 


Un volame di 136 pag. LI. 
Franco di porto raccomandato L. 1 40 
Dirigoro vaglia ‘Agenzia Tabo- 
ga Via doi Profetti 12 p.p. Roma. 


Lo Scitoppo incisivo calmante Ninous-Le 
sogni giorno dai Medici di Francia, 
raffreddori, i catarri, la tosse asinina, le bronci 


auapi prescrit 
6 ryrdamentet 
ti, le rippe, lel 

oni sconti eo 
etto. Daposito Generale a Bordeaux, Leel farm 
U — ndita 
baro e Marchetti 


Traduzione di A. 
lasognar l'Arit 
cilo am 


roniche di 


> CIPRESSIONI 


raffreddori loss 


e \ASTHMES 
AFFUMICATORE RALE (Cigarotti E 
Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta 

la calma in tutto il sistema nervoso facilita l'e- 


della rospirazione. Parigi, vendite all'ingrosso J. ESPIC, 
vie de Londres. — Esigore come guarentigia la firma 
ui contro sui Cigaretti. — ® fr. la ncatola. Deposito da 

ia MANZONI o C., via dolla Sala, N. 16, angolo San Paolo. 
Ivostri. 


Tipografia dell’ 


pinione, 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 
(Seguito del GaLatEO) L. 1. 


Modelli tagliati ed. imbastiti 


di ferro con pagliericsio a riolla 


alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
d'ogni letto completo o om 


olotàte e titami diverti 
Tappicaaia, quadretti 
eograîe, Cartonaggi, ceco. 


Ut hellissimo easpò 
ad uso letto con stàffà di filo 
per L. ek. 

Ya 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO I MIA&MI 
Presso Lire 2 
Dirig@rsi in Roma presso l'Agenzia 
Taboga; via do’ Prefetti, 12. p., 


2 


‘aboga, viadei Prefetti, l‘ 
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SPEGNI - CANDELE 


a molla 
(Sicurezza del sonno) 


Grazioso apparecchio in ottone che 
ai adatta a qualunque candela nel 
puntoove si desidera abbia a spegner- 
si il che eseguisco senza rumore e 
senza far fumo nè odore. Si vità 
cosi il pericolo di consumare éau- 
dole inutilmente, e di incendio quai- 
do si lascia la candela accesa ad 
dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Regno L. 2 15; 

Dirigerai all'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


AVVENTURE 
Di tre Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 

Le Avventure di 3 Russi 
e 3 Inglesi riuniti ia un intento 
scientifico comune, è un occollèate 
pretosto all'Autore per dare tutte le 
cognizioni che si hanno dell’Africa 
facendola attraversare longitadinal- 
mente a partire dal Capo E inutile 
dire che lo avventure sono di quello 
che fortunatamonte accadono solo 
ia Africa e che sono narrate con 
quell'arte che contuplica la curio- 


sità. 
Un bel volume illustrato da 54 
incisioni 0 1 carta Geografica 


L. 1,60 


Franco raccomandato nel Regno 
L.2 

Dirigerri all'Agonzia A. Taboga 
Via doi Pref 


19 DI 


DUE PRIME COMMEDIE 


di Vittorio Alfleri 
CENTESIMI 60. 
Spedizione franca contro franco- 
bolli. — Dirigersi all'Agenzia A. 
Taboga, Via de' Prefetti, 12 Roma 


DE BOUDET 

Questo mirabile prodotto toglie 
0 fa cadero in pochi minuti la pe- 
laria e i peli da tutta le parti del 
viso e del corpo, senza recar dan- 
no alla pelle, @ produrro la più pic 
cola irritazione, Come por incanto 
vodesi la pellò rasa e pulita meglio 
che col più perfetta rasoio. Quando 
l'operazione ni ripeto poche volte 
di'soguito dotti peli finiscono col 
noa nascere più; ® 

Presso del flacon L. 3. 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga 

Via del Prefotti, 12, p. p. Roma 


B. ROGERS, PEDICURO AMERICANO 


Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo. 
Ha l'onore di avvertire il Pabblico; che ha aperto il so Gdbi- | 


sua clieritela. 

Le persone che sono costrette a far lungliî cammini potsbno esteto | 
guarite immediatamente col suo sistema ancora sconosciuto e senza tagliare 
nè estrarre, siano Calli, Occhi di pernice; Unghie incarnate, ece. — Quelle 
persone che vorranno omorarlò della luro visita, lo troveranno nel suo Ga- 
| binetto tutti i giorni dalle ore 9 antim. alle © pom. — Si porta anche a 
domicilio, mediante avviso di 24 ore prima. — On parle Frangais, English 


B. ROGERS, Chiropodist. Radicale cure of corns, and all diseases 
of the feet without the slightest patri. 


Non più Medicine. 
PERFETTA SALUTE Ferttoita a torti senza. metto; 


senza purghe nò sposo, mediante 1a 
deliziosa Farina di sa;ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che 
gioîa Rella faniglia È la sporauza. delle. bazioni sìa RE 
molti dolori. — Per la sola causa. dell puoranza della madri e delle 
balie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in Italia, "80,000 35 
Francia e 40,000 in Inghilterra! 

Harvi tuttavia un mezzo semplice e pro costoso di ripararvi, che ha 
dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambini 6 i fana 
ciulli malaticci e gracili di qualunque età con la Revalenta Arabica du 


Bi i tig oré della giornata, bollita solamente con acqua è sélo, 
Dori, acoi i eutrimosto che solo per sooellenza riosci ad evitare tuità 
le disgrazie dell'infanzia. 
Citiamo alcuni certificati, 
Cure N.0 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1879. 


Avebdomi la nutrice reso il mio bambido di tre mesi e mezzo in uno 
stato tra vita e morto con’ diarrea e vomiti continùi, iò lo riutrii in se- 
guito con la vostra eccellente Recalenta. Fin dal, primo giorno gliene 
Somministrài oghi tre oro, e il bambino apriva subito î suoi cari oc= 
chieti e rideva: dopo tre giorni riébbe la salutò bi dofpresa di quanti 
l'avevano veduto nello stato nel quala ttie l'atéra reso là nùtrice, 


Kuisa Martinet ALsr. 
Cure N.o 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di rbedivina 


all'Ubireraità il dì 8 aprile 1870 feco il seguente rapporto alla Clinica 
di Berlino: 

« Non dimenticherò miî thè io debbo il totperò dille vita dino dò 
« miei bambini alla Revalenta du Barry. Esbb, î Quattro mébì sofferiva 
< senza causa apparente, d'una atrofia completa con vomiti continui chè 


« rosisterano a qualunque trattamento dell'arte medica. — 
1 arfetava fat iitaonto 1 votati e'e connota Miiemiente 
DI lute, 


05) 
La Revalenta in sodtole: iii & ki. 3 fr. 
5061 ERA TE ile 17 gi 50/046 FRI di è i 
pBiapotti ai Revalenta: scatelo da 112 ki. 4 fr. 50 &; da 
e. 


Îa Revaléatà Al Cloccolatte in PUIVERE per 12 tazze 2 fr. 
10 è5 d a tanto deh iper 48 Ò 
per 12 tazze È tt. 50 osdti per Îi basa d EA gio 


per ,8 fr 

Du ed ì masò Gr 
ft RT I ta Tegnmans Gironi 
ivenditori : ii Roma Sinitaberghi; farm della Legazione Ò 
nica, via Condotti — LE Desideri, via Torre Sanguigna — ir 
figli _ Fontanella Borghese — A. Dante Forroni — F Vitali — 
Elton Marignani — Dròglietià Achizo, piazza Mò, Mattoni A 
Frank Cook, , inglese, 496-107 — Fi Dotvalii ti DL 


— Ottoni di Pietfò Garinei; al Gotwo 1.,109..— Wi. Lowe, fatmaci 
piazze di Duogna — poncio DR SU Tore Id Barga: 
iaroni, via delle Muratte, 10, 11, 18 


maschi, 0 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


A Ha 
“ Li più òarta aellò cotdabtità 
Si tà in tuttò 


Vent'anni di esperienza | 


Etablissement à Paris, ruè A Séptembre, 21 


Pedicuro avendo niente trascurato per il benessere délla 


Se Hable Espanol, Man Spricht Deutsch — Prezzi moderati. — 


finte porta pennò e sei pennisai-calamalo che intisgendoli 

La cao L corrispondenza 
Queste pentié sono utilfisime anche ai vi tori i qui 

Trovsnsi vend.bili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 1%, p. P 


PENNE MAGICHE 
nell'acqua producono inchiostro da poter scrivere 
Tirana cio prodtocto I 
UNIFORMITA' DI SISTEMA 
l'ER LO STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 


Pér sol L. 1 20 si ha, franco di porto per tutro.il Regio, un ela 
giornaliera per lungo tempo: 
giungere cent. 30. 
METODO NAZIONALE DI F. CARISI 


ta 


Lezioni pratiche di lingua fraboése per il primo e sécondo 

anno scuole tecniche . . L. 140 
Lezioni prafiché di lingoa franeésé per il secondò è 

terzo snno scuole tecniche . » 
Letturo metodiche di lingua francese, quarta ediz. 
Chiave dei temi grammaticali ed elementari delle lezioni 

di lingua francese A » 
Chiaro dei temi gramma: 

di lingon francese. 
Letture metodiche di lingua fedesca compilati da Bone- 

detto Scholz SG n » 
Lozioni pratiche di Iiogua inglene, terza odizione nscré= 

aciuta @ migliorata p 3 » 


180 


ticali 6 progressivi dello lezio 


180 


trovansi vendibili presso l'Agenzia 

Taboga, via de' Pre 12, p. p. Roma, è vengono spedito 

icho di perto ia tutto il Regno contro vaglia postale aumen» 
tato di cent. 15 ciascun volume. 

SR: È CS NRE 
CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 

Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 


Si spodisce franco raccomantlato contro vaglia di L. 2 80 
Dirigorsi all'Agauzia Taboga Via doi Profetti 12 p.p. Roma. 


fe 


(1) 


Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE; VIA ARETINA, 19 


Medico Dirett: Dott: Gav. Paolo Gresci Gerboriai 


Quest'antico e ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo 
continuare lo cure idroterapiche cominciate negli Stabilimenti Al- 
pini o per intraprenderna delle nuove nelle nuovi stagioni autun: 
nale ed invernale. Esso ha quart eri, camere, terrazza 6 giardini 
esposto perfettamente a mezzogiorno; le sale dell'idroterapia ven. 
gono riscaldato a conveniente temperatura e tutto è organizzato 
renderlo un. buon soggiorno d’interno. Pensione A 
Convitto per i bambini. Cure elettrich 
mità mediante ginnastica, l'elettrici'à e 
dica continua. Prospetti gra! 


ri 
adulti.. 


